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comma 1 del DL n.18 del 17 marzo 2020 dal Presidente con atto in data 30 marzo 2020, il CONSIGLIO COMUNALE 
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Presenti  n. 15 Assenti n. 2
Partecipa il SEGRETARIO COMUNALE FOLLI ALBERTO .
Si dà atto che risultano presenti gli Assessori: Spendio Domenico, Damiani Leo, Iorio Giulia, Ventacoli Beatrice..
Essendo legale il numero degli intevenuti il Signor Albini Claudio assume la Presidenza del Consiglio Comunale ed  
invita alla trattazione dell'oggetto sopra indicato.
Si dà atto che nessuno dei Consiglieri presenti ha dichiarato la propria incompatibilità con l'oggetto della presente 
deliberazione, ai sensi dell'art. 78 comma 2 del D.Lgs. 267 del 18.8.2000 sull'oggetto all'ordine del giorno.
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Il  Presidente  del  Consiglio  invita  il  Sindaco ad  illustrare  l’argomento  all’ordine  del 
giorno.

Prende  la  parola  il  Sindaco  (come  da  verbale  trascritto  e  allegato  alla  presente 
deliberazione).

Seguono  gli  interventi  dei  consiglieri:  Boccia,  Russomanno,  Villa,  Padovani,  Puleo, 
Cavagna, Ghilardi, Nappo, Vernaglione e del Sindaco (come da verbale trascritto e 
allegato alla presente deliberazione).

Dichiarazioni di voto:
Consigliere Villa – Movimento 5 Stelle = astenuto
Consigliere Vernaglione – Trezzano con Fabio = favorevole
Consigliere Russomanno – Controcorrente con Fratelli d’Italia = astenuto
Consigliere Ghilardi – Lega = contrario
Consigliere Nappo – Partito Democratico = favorevole

IL CONSIGLIO COMUNALE

RICHIAMATA la Legge Regionale n. 6 del 02/02/2010 e s.m.i. (Testo Unico delle Leggi 
regionali in materia di commercio e fiere) che, alla sezione III, disciplina l'esercizio del 
commercio su aree pubbliche nel rispetto della normativa comunitaria e statale;

RICHIAMATO il  Documento Unico di Programmazione (DUP) triennio 2020/22 come 
aggiornato con la delibera del Consiglio Comunale n 74 del 17/12/2019;

PREMESSO che:

➢ il Consiglio Comunale con propria delibera n. 24 del 04/06/2015, approvava il 
vigente Regolamento per il rilascio delle autorizzazioni e lo svolgimento delle 
attività di Commercio su Aree Pubbliche, ai sensi della L.R. 6/2010 s m i ;

➢ il D.Lgs. 26/03/2010 n. 59, che ha recepito la Direttiva Comunitaria sui servizi 
del  mercato  interno,  e  in  particolare,  il  comma  5  dell'art.  70  relativo  alle 
disposizioni in materia di commercio su aree pubbliche, rinviava ad una Intesa 
in Conferenza Unificata Stato Regioni, avente forza di legge, la definizione dei 
criteri per il rilascio e i rinnovi delle concessioni di posteggi;

➢ la suddetta Conferenza Unificata, in data 05/07/2012, ha sancito l'Intesa sui 
criteri da applicare nelle procedure di selezione per l'assegnazione dei posteggi 
del commercio su aree pubbliche, stabilendo come data di scadenza di tutte le 
concessioni in essere il 07/05/2017, successivamente, il D.L. 244/2016 all'art. 6 
comma 8, come convertito dalla Legge n. 19/2017, prorogava la scadenza delle 
concessioni al 31/12/2018 ed infine la Legge n. 205 del 27/12/2017(cd Legge di 
Bilancio 2018) con l’art. 1 commi 1180 e 1181 ha ulteriormente prorogato la 
scadenza delle concessioni al 31/12/2020;

➢ la Regione con la DGR n XI/3338 del 06/07/2020 "Disposizioni attuative della 
disciplina del commercio su aree pubbliche ai sensi degli articoli 17, comma 2 e  
23, comma 1 bis della l.r. 2 febbraio 2010, n. 6 (testo unico delle leggi regionali  
in materia di commercio e fiere) e sostituzione della DGR 27 giugno 2016, n.  
5345"  per dare certezza ai Comuni e agli operatori, ha ritenuto di intervenire 
per definire una disciplina amministrativa regionale univoca, da seguire per il 
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rilascio  e  il  rinnovo  delle  concessioni  per  l'esercizio  del  commercio  su  aree 
pubbliche; 

CONSIDERATO che nell'ambito della realizzazione del parcheggio di interscambio con 
la  stazione  ferroviaria  di  via  Curiel,  la  suddetta  area  è  stata  dimensionata  ed 
attrezzata al fine di potervi localizzare il mercato cittadino del giovedì, attualmente 
posto sulle due sedi di via Crispi e di via Croce, nel rispetto della vigente normativa 
igienico-sanitaria e in coerenza con le disposizioni contenute nella D.G.R. 03/12/2008 
n 8570 nonché della D.C.R. 26/11/2013 n 203;

POSTO che per consentire il regolare e ordinato svolgimento del mercato cittadino nel 
rispetto dei protocolli di sicurezza, derivanti dall'emergenza epidemiologica, si è reso 
necessario unificare le due zone del mercato nella summenzionata area di via Curiel 
(Ordinanza del Sindaco n 25 del 20/05/2020) e che tale localizzazione ha mostrato 
molteplici  riflessi  positivi  sul  funzionamento  del  mercato  che  si  ritiene  opportuno 
rendere permanenti individuando la stessa quale unica sede;

VERIFICATO che  il  mutevole  quadro  normativo  in  materia  di  commercio  su  aree 
pubbliche, ha reso necessario rivedere il vigente regolamento, includendovi anche la 
disciplina delle Sagre e Fiere, incarico inizialmente svolto dalla società  Prassicoop di 
Milano e in seguito perfezionato e concluso dagli uffici dell'Area Sviluppo del Territorio;

DATO ATTO che i contenuti del suddetto regolamento sono stati sottoposti all'esame 
dalla  Commissione  Consultiva Commercio  Aree  Pubbliche,  istituita  con decreto  del 
Sindaco n. 15/2017, nelle sedute del 22/01/2018 e in successivi  incontri  nei quali 
sono stati proposti dei perfezionamenti che sono stati recepiti nel testo definitivo;

VISTO l'allegato Regolamento del commercio sulle aree pubbliche per la disciplina del 
rilascio delle autorizzazioni e dello svolgimento delle attività di commercio su aree 
pubbliche ai sensi dell’art.24, comma 4 della LR 6/2010 e della DGR XI/3338/2020; 

RITENUTO pertanto di dover:
➢ localizzare il mercato cittadino nell'area parcheggio di via Curiel, in quanto più 

idonea e funzionale alle esigenze delle attività economiche e al rispetto delle 
vigenti norme igienico sanitarie;

➢ approvare il  nuovo regolamento, adeguato al  recente quadro normativo, per 
consentire  agli  uffici  di  procedere  nelle  attività  amministrative  di  rinnovo  e 
rilascio delle autorizzazioni e nell'assegnazione delle concessioni di posteggio, la 
cui scadenza, salvo ulteriori proroghe del legislatore, è ad oggi prevista per il 
31/12/2020;

DATO ATTO che il presente argomento è stato discusso nella Commissione Consigliare 
competente nella data del 22/07/2020.

VISTA la LR 02/02/2010 smi e la DGR n XI/3338 del 06/07/2020;

VISTO lo Statuto Comunale vigente;

VISTO il Regolamento comunale di Organizzazione;

VISTO il Regolamento comunale di Contabilità;

VISTA la delibera di  C.C.  n.  75 del  17/12/2019 con la  quale  è stato approvato il 
Bilancio di Previsione 2020/2022 e relativi allegati di legge;

VISTA la delibera di G.C. n. 229 del 20/12/2019 con la quale è stato approvato il Piano 
Esecutivo di Gestione (P.E.G.) per il triennio 2020/2022;
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RICHIAMATA la  delibera  del  Consiglio  Comunale  n.  20  del  08/04/2020 avente  ad 
oggetto: “Variazione alle dotazioni del Bilancio di Previsione 2020/2022 - art. 175 del 
d.lgs. 18.08.2000 n. 267”; 

VISTO l’art. 42 comma 1 del D.Lgs 267/2000;

VISTO l’allegato parere di regolarità tecnica reso ai sensi dell’art. 49 e dell’art. 147 bis 
del D.Lgs 267/2000; 

Con  n.  8  voti  favorevoli  (maggioranza),  n.  3  contrari  (Ghilardi,  Puleo, 
Cavagna), n. 4     astenuti (Stringaro, Padovani, Russomanno, Villa), espressi 
in forma palese dai n. 15      consiglieri presenti; 

DELIBERA

1) Di dare atto che tutte le argomentazioni riportate in premessa formano parte 
integrante del presente deliberato;

2) Di localizzare quale nuova sede unica del mercato cittadino l'area di via Curiel, 
in  quanto  ritenuta  più  idonea  alle  esigenze  del  servizio  commerciale,  degli 
operatori,  dei  clienti/consumatori;  adeguata  per  il  rispetto  della  vigente 
normativa igienico sanitaria e funzionale a poter valorizzare il ruolo che l'attività 
del  commercio  ambulante  può  apportare  alla  rete  distributiva  presente  nel 
territorio comunale;

3) Di approvare l'allegato Regolamento del commercio sulle aree pubbliche per la 
disciplina del rilascio delle autorizzazioni  e dello svolgimento delle attività di 
commercio su aree pubbliche ai sensi dell’art. 24, comma 4 della L.R. 6/10 e 
della  DGR  XI/3338/20,  in  quanto  adeguato  al  recente  quadro  normativo  e 
necessario agli  uffici  per procedere nelle attività amministrative di rinnovo e 
rilascio delle autorizzazioni e nell'assegnazione delle concessione di posteggio la 
cui scadenza, salvo ulteriori proroghe del legislatore, è ad oggi prevista per il 
31/12/2020;

4) Di demandare alle rispettive competenze della Giunta Comunale e degli uffici 
comunali  coinvolti  l'adozione di  tutti  gli  atti,  provvedimenti  ed  adempimenti 
derivanti e conseguenti alla presente deliberazione di rispettiva competenza;

Successivamente,
Con  n.  8  voti  favorevoli  (maggioranza),  n.  3  contrari  (Ghilardi,  Puleo, 
Cavagna), n. 4     astenuti (Stringaro, Padovani, Russomanno, Villa), espressi 
in forma palese dai n. 15      consiglieri presenti; 

DELIBERA

Di attribuire al presente atto immediata eseguibilità, ai sensi dell'art. 134, 4° comma, 
D.Lgs. 267/2000, stante la necessità di dare carattere permanente alla localizzazione 
del mercato nella sede di via Curiel e di rendere efficace il nuovo regolamento per lo 
svolgimento di tutte le procedure in materia di commercio ambulante.
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Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.

Il PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
ALBINI CLAUDIO

Il SEGRETARIO COMUNALE
FOLLI ALBERTO
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Comune di Trezzano sul Naviglio
Città metropolitana di iilano

Area Sviluppo del Territorio

REGOLAiENTO DEL COiiERCIO 

SU AREE PUBBLICHE 

REGOLAMENTO PER IL RILASCIO DELLE AUTORIZZAZIONI E LO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ DI COMMERCIO SU AREE PUBBLICHE
AI SENSI DELL’ART.24, COMMA 4 DELLA LEGGE REGIONALE LOMBARDIA 6/2010 E DELLA DGR XI/ 3338/2020. 

Approvato con delibera del Consiglio Comunale n xx del xx/xx/2020
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TITOLO I OGGETTO DEL DISPOSITIVO

Art.1 Oggetto e ambito di appliaazione

Il  presente regolamento, emanato ai  sensi dell’Art.24, comma 4 della  Legge Regionale n. 6/2010 e del
punto 7 della DGR 06/07/2020 n° XI/3338, disciplina le procedure di competenza comunale in materia di
commercio su aree pubbliche ed in partcolaree 

 le  modalità  di  rilascio  di  autorizzazioni  per  il  commercio  su  aree pubbliche su  posteggi  dat in
concessione  individuat dal  Comune  (ex  tpo  “A”  di  cui  al  D.Lgs.  114/98);  le  modalità  di
assegnazione delle concessioni dei posteggi ai sogget richiedent;

 le modalità di rilascio di autorizzazioni per il commercio su aree pubbliche in forma itnerante (ex
tpo “B” di cui al D.lgs. 114/98) ai sogget che intendono avviare l’atvità in uuesto comune;

 le  modalità  di  svolgimento dell’atvità  di  vendita  sui  posteggi  dat in  concessione ed in  forma
itnerante sul territorio comunale;

 le modalità di svolgimento delle fere, così come defnite dall’art. 16 L.R. n. 6/2010, fato salvo le
eventuali norme partcolari adotate dall’Amministrazione per ogni singola fera

Le norme del presente Regolamento non si applicanoe
 allo  svolgimento di atvità su aree pubbliche diverse dal commercio al detaglio di cui al Titolo II

della L.R. 6/2010 (edicole, somministrazione svolta su aree pubbliche in chioschi che consentano
l’accesso al pubblico al loro interno, atvità espositve, artgianali, ecc.);

 allo svolgimento di atvità nell’ambito di manifestazioni feristche, come defnite dall’art. 121 L.R.
n. 6/2010.

Il presente regolamento fa riferimento alla normatva nazionale, regionale e comunale vigente alla data del
13 luglio 2020, i cui estremi sono riportat nelle successive tabelle.

Tabella 1 RIFERIMENTI NORMATIVI NAZIONALI.

OGGETTO ESTREiI DATA NOTE

Riforma della Disciplina Relatia al Setore del Commercio,
a Norma dell’Art.4, c. 4, della L. 15 03 1997, n. 59 D.Lgs. 114/98 31/03/1998

Con  successiie  modifcce  e
integrazioni  fno  al  D.Lgs.
147/2012

Atuazione della diretia 200t/123/Ct relatia ai seriizi nel
mercato interno

D.Lgs 59/10 2t/03/2010
Con  successiie  modifcce  e
integrazioni  fno  al  D.Lgs.
147/2012

Nuoie norme in materia di procedimento amministratio e
di dirito di accesso ai document amministratii

L. 241/90 7/08/1990
Con  successiie  modifcce  e
integrazioni fno al

Regolamento  per  la  semplifcazione  ed  il  riordino  della
disciplina sullo UFFICIO Commercio, ai sensi dell’artcolo 38,
comma  3,  del  decreto-legge  25  giugno  2008,  n.  112,
coniertto, con modifcazioni, dalla legge t agosto 2008, n.
133

DPR 1t0/2010 7/09/2010

Requisit igienico-sanitari  per  il  commercio  dei  prodot
alimentari sulle aree pubblicce

Ordinanza Ministero
della Salute

4/03/2002

Intesa ai sensi dell'artcolo 8, comma t della legge 5 giugno
2003,  n.  131,  sui  criteri  da  applicare  nelle  procedure  di
selezione per l’assegnazione di posteggi su aree pubblicce,
in  atuazione  dell'artcolo  70,  comma  5,  del  decreto
legislatio  2t  marzo  2010,  n.  59,  di  recepimento  della
diretia  200t/123/Ct  relatia  ai  seriizi  nel  mercato
interno.

Intesa Conferenza Stato
Regioni

5/7/2012

Documento unitario delle regioni e proiince autonome per
l’atuazione  dell’intesa  della  Conferenza  Unifcata  del
5.7.2012,  ex  art.  70,  comma  5  del  D.Lgs.  59/2010,  in
materia di aree pubblicce.

Conferenza delle
Regioni e delle Proiince

Autonome
13/009/CR11/C11

24/01/2013

5

copia informatica per consultazione



Tabella 2 RIFERIMENTI NORMATIVI REGIONALI

OGGETTO ESTREiI DATA NOTE

Testo unico delle leggi regionali in materia di commercio e fere L.R. t/2010 2/2/2010 s.m.i. fno alla L.R. 13/20

Disposizioni atuatie della disciplina del commercio su aree pubblicce
ai  sensi  dell’artcolo  17,  comma  2  e  23,  comma  i  bis  della  l.r.  2
febbraio  2010,  n.  t  (testo  unico delle  leggi  regionali  in  materia  di
commercio  e feree e sosttuzione delle  dd.gg.rr.  27 giugno 201t n.
5345

DGR XI/3338 0t/07/2020

Tabella 3 RIFERIMENTI NORMATIVI COMUNALI

OGGETTO ESTREiI DATA NOTE

Piano di Goierno del Territorio - Approiato Del. C.C. n. 2       2t/02/2013 burl n 14 del 02/04/2014
Variante 1 PGT - Approiato Del. C.C. n. 44 10/10/2017 burl n 1 del 03/01/2018
Piano Generale del Trafco Urbano - Approiato Del. C.C. n. 71     18/12/2018
Regolamento TOSAP Del. C.C. n. 77 25/10/1994
Regolamento Comunale per l'occupazione Spazi ed Aree Pubblicce Del. C.C. n. 77 25/10/1994

Tabella 4 ITER DI APPROVAZIONE

PASSAGGIO ESTREiI DATA NOTE

parere commissione comunale commercio aree pubblicce  Verbale 19/02/2018

parere giunta comunale

parere commissione consiliare

approiazione consiglio comunale
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TITOLO II COiiERCIO SULLE AREE PUBBLICHE

CAPO I DISPOSIZIONI GENERALI

SEZIONE I AiBITO DI COiPETENZA

Art.2 Osservanza degli altri piani e regolament aomunali 
Per uuanto non espressamente previsto dal presente Regolamento, oltre a fare rimando alle norme statali
e regionali vigent in materia di commercio su aree pubbliche, è fato obbligo di osservare le disposizioni di
tut gli altri piani e regolament comunali vigent.

Art.3 Validità temporale
La validità temporale del Regolamento non ha limit predefnit. Le present disposizioni potranno essere
comunuue revisionate dal Consiglio Comunale con le modalità previste dall’ Art.100 uualora se ne ravvisi la
necessità in caso di modifche alla normatva nazionale e regionale che risultno in contrasto con uuanto
disposto dal presente regolamento.

Art.4 Competenze
Le competenze in materia di commercio su aree pubbliche e i  relatvi adempiment sono atribuite alla
fgura responsabile  individuata sulla  base delle  competenze defnite  dal  Regolamento sull’ordinamento
degli ufci e servizi e macro strutura organizzatva assunta dall’Ente. Esse sono così elencate e riparttee

SINDACO : Nomina della Commissione Commercio su aree pubbliche.

AREA SVILUPPO DEL TERRITORIO:

➢ Ricevimento delle istanze, comunicazioni, dichiarazioni, segnalazioni e simili dagli operatori e
inoltro ai singoli ufci comunali per i provvediment di competenza.

➢ Inoltro per competenza delle pratche agli organismi esterni se interessat (ese ATS, ecc).
➢ Invio agli interessat delle comunicazioni, at autorizzatvi, dinieghi, interditvi o sospensivi.
➢ Rilascio delle autorizzazioni per il commercio in forma itnerante.
➢ Rilascio delle autorizzazioni di posteggio.
➢ Rilascio delle concessioni di posteggio e assegnazione posteggi.
➢ Rilascio di prese d’ato.
➢ Pronunce di decadenza.
➢ Revoca ttoli autorizzatvi.
➢ Convocazione della Commissione Consultva.
POLIZIA LOCALE: 
➢ Vigilanza sullo svolgimento dell’atvità di mercato e redazione del relatvo rapporto. 
➢ Assegnazione giornaliera dei posteggi in concessione.
➢ Aggiornamento delle liste degli operatori assegnatari di posteggio e di uuelli iscrit alla spunta
➢ Effetuazione della spunta e a assegnazione posteggi in spunta e relatvo incasso;
➢ Graduatoria di spunta.
➢ Verifche delle condizioni di decadenza o revoca delle autorizzazioni e concessioni 
➢ Adozione dei provvediment relatvi alle sanzioni accessorie.
➢ Adozione di ordinanze/ingiunzioni relatve all'atvità di mercato.
➢ Redazione dei verbali per le infrazioni accertate, ed emissione delle conseguent sanzioni.
➢ Ricezione ed esame degli scrit difensivi relatvi all’applicazione delle sanzioni amministratve.
➢ Effetuazione istrutorie sugli aspet viabilistci.
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SEZIONE II DEFINIZIONI

Art.5 Terminologia

Nella presente normatva,  ove non si  utlizzi  l’indicazione espressa di  una legge o altro provvedimento
normatvo, o la denominazione estesa utlizzata nelle leggi, si farà riferimento alla seguente terminologiae

NORiATIVE DI RIFERIiENTO:
➢ DECRETO DI RIFORMA DEL COMMERCIO, o semplicemente DECRETOe Il D.Lgs. 31/03/98 N° 114

“Riforma della  disciplina  relatva  al  setore  commercio,  a  norma dell’art.4,  comma 4,  della
Legge 15/03/97 n° 59”

➢ LEGGE REGIONALEe La L.Re .° 6 del 2/2/2010 “Testo Unico delle Leggi Regionali in materia di
commercio e fere”

➢ INDIRIZZI REGIONALI:  la Delibera di Giunta Regionale n° XI/3338 del 06/07/2020 “Disposizioni
atuatve della disciplina del commercio su aree pubbliche ai sensi dell’artcolo 17, comma 2
della l.r. 2 febbraio 2010, n. 6 (testo unico delle leggi regionali in materia di commercio e fere)
e sosttuzione della DGR 27 giugno 2016 n X/5345”.

➢ REGOLAMENTO: il regolamento emanato ai sensi dell’Art. 24, comma 4 della L.R. n. 6/2010 e
del  punto  7  della  DGR  n°  XI/3338  del  06/07/2020,  disciplina  le  procedure  di  competenza
comunale in materia di commercio su aree pubbliche come regolato dal Titolo II del presente
regolamento .

ORGANI E UFFICI DELL’AiiINISTRAZIONE COiUNALE:
➢ RESPONSABILE DEL PROVVEDIMENTO: il soggeto competente, ai sensi del D.Lgs n. 267/2000 e

del regolamento comunale sull’ordinamento degli ufci e dei servizi all’adozione di at avent
natura di provvedimento avente rilevanza esterna;

➢ RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: la persona responsabile del coordinamento dell’istrutoria
inerente la verifca degli aspet sia di natura stretamente commerciali della domanda, sia di
natura  Urbanistco-edilizia  e  viabilistca individuato in  conformità  al  regolamento  comunale
sull’ordinamento degli ufci e dei servizi;

➢ UFFICIO COMPETENTE (o semplicemente UFFICIO): l’UFFICIO al  uuale il regolamento comunale
sull’ordinamento  degli  ufci  e  servizi  assegna a  livello  organizzatvo  la  competenza  dei
procediment relatvi all’atvità di commercio su area pubblica;

VARIE:
➢ AREE PUBBLICHEe le strade, i canali, le piazze, comprese uuelle di proprietà privata, gravate da

servitù di passaggio ed ogni altra area di uualunuue natura destnata ad uso pubblico;
➢ POSTEGGIOe la parte di area pubblica o privata della uuale il comune abbia la disponibilità che

viene data in concessione all'operatore autorizzato all'esercizio dell'atvità commerciale;
➢ MERCATOe l'area pubblica o privata della uuale il comune abbia la disponibilità sulla base di

apposita convenzione o di altro ato idoneo, composta da almeno tre posteggi, atrezzata o
meno e destnata all'esercizio dell'atvità per uno o più o tut i giorni della setmana o del
mese per l'offerta integrata di merci al detaglio, la somministrazione di aliment e bevande,
l'erogazione di pubblici servizi;

➢ MERCATO STRAORDINARIO: l’edizione aggiuntva di un mercato che si svolge in giorni diversi e
ulteriori  rispeto  alla  cadenza  normalmente  prevista,  in  occasione  di  festvità  o  event
partcolari e con la presenza degli stessi operatori normalmente concessionari di posteggio;

➢ FIERAe la manifestazione caraterizzata dalla presenza, nei giorni stabilit, sulle aree pubbliche o
private delle uuali il comune abbia la disponibilità sulla base di apposita convenzione o di altro
ato idoneo, di operatori autorizzat a esercitare il commercio su aree pubbliche, in occasione di
partcolari  ricorrenze,  event o festvità,  indicata nel  calendario  regionale delle  fere  e delle
sagre;
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➢ SAGRAe ogni manifestazione temporanea comunuue denominata, fnalizzata alla promozione,
alla socialità e all’aggregazione comunitaria in cui sia presente l’atvità di somministrazione di
aliment e  bevande  in  via  temporanea,  accessoria  e  non  esclusiva,  indicata  nel  calendario
regionale delle fere e delle sagre;

➢ CALENDARIO  REGIONALE  DELLE  FIERE  E  DELLE  SAGREe  l’elenco  approvato  dal  comune  e
pubblicato sul sito web regionale per consentre il monitoraggio e la conoscenza sul territorio
delle fere e delle sagre;

➢ PRESENZE  IN  UN  MERCATO  O  IN  UNA  FIERAe  il  numero  delle  volte  che  l’operatore  si  è
presentato in tale manifestazione, prescindendo dal fato che vi abbia potuto o meno svolgere
l’atvità;

➢ PRESENZE EFFETTIVE IN UN MERCATO O IN UNA FIERA: il numero delle volte che l’operatore ha
effetvamente esercitato l’atvità in tale manifestazione;

➢ ATTREZZATUREe i banchi e i trespoli, ancorché munit di ruote, i chioschi, i veicoli atrezzat per
la vendita e ogni altro apparecchio funzionale all’esposizione, alla vendita e somministrazione
delle merci;

➢ ASSOCIAZIONI  IMPRENDITORIALI  MAGGIORMENTE  RAPPRESENTATIVE  PER  IL  SETTORE
COMMERCIO SU AREE PUBBLICHEe le associazioni maggiormente rappresentatve per il setore
del commercio su aree pubbliche a livello provinciale ai sensi della Legge n. 580/1993, oppure
present a livello regionale e statale, frmatarie del contrato colletvo nazionale del lavoro.

➢ ISTANZA:  l’ato scrito con il uuale il richiedente dà luogo all’avvio di un procedimento. Con il
termine generico di istanza vengono indicate nel presente regolamento sia le domande che le
comunicazioni  o  dichiarazioni  di  inizio  di  atvità  o  SCIA,  per  gli  aspet procedurali  e  le
disposizioni comuni a tute le suddete tpologie.

Si intendono come at scrit anche uuelli inviat in forma telematca tramite Posta Eletronica Certfcata o
tramite  compilazione  direta  On-Line con  gli  apposit programmi  in  essere  o  futuri,  implementat
dall’Amministrazione Regionale (MUTA) e dalle Camere di Commercio o con sistemi informatci proprietari
dell’Amministrazione Comunale. 

Qualora, in applicazione di nuove norme di legge, dello Statuto Comunale o di apposit regolament emanat
dal Consiglio o dalla Giunta Comunale, venissero diversamente artcolate le competenze di cui al presente
regolamento, le relatve modifcazioni si intendono automatcamente recepite nella presente normatva.

9

copia informatica per consultazione



SEZIONE III CONSULTAZIONE DELLE PARTI SOCIALI

Art.6 Argoment 

Per l’assunzione di decisioni per i seguent argoment è obbligatoria coinvolgere la Commissione Consultvae

a) programmazione  di  tute  le  atvità  di  commercio  su  area  pubblica,  ancorché  esercitate  in  forma
occasionale e alla stesura del calendario regionale delle fere;

b) defnizione dei criteri generali per la determinazione delle aree da destnarsi all'esercizio del commercio
su aree pubbliche, e del relatvo numero di posteggi;

c) isttuzione, soppressione e spostamento o ristruturazione dei mercat e delle fere;
d) defnizione dei criteri per l'assegnazione dei posteggi e dei canoni per l’occupazione del suolo pubblico;
e) predisposizione dei regolament ed at avent ad oggeto l'atvità di commercio su aree pubbliche;
f) richieste di concessione di suolo pubblico o privato nella disponibilità comunale per l’isttuzione di fere

al di fuori del calendario regionale;
g) ogni variazione del mercato, compresi gli orari di svolgimento del medesimo;
h) determinazione delle tpologie merceologiche di ogni singolo posteggio.
La consultazione è facoltatva per altri argoment relatvi alla materia del commercio su aree pubbliche. 

Il  parere  reso  dagli  organismi  ai  sensi  del  presente  artcolo  ha  natura  consultva  obbligatoria  ma non
vincolante. La consultazione può essere omessa in casi eccezionali di partcolare urgenza, adeguatamente
motvat. La consultazione avviene con gli strument indicat all’artcolo seguente.

Art.7 Commissione aonsultva

La  consultazione  delle  categorie  avviene  atraverso  la  Commissione  Consultva  Commercio  su  aree
pubbliche, così costtuita, su nomina del Sindacoe

a) Il Sindaco o suo delegato, che la presiede
b) Il Responsabile dell'Area Sviluppo del Territorio o suo delegato
c) Il Comandante del Corpo di Polizia Locale o suo delegato
d) 2 Rappresentant delle  associazioni  imprenditoriali  maggiormente rappresentatve per il  setore del

commercio su aree pubbliche, espressi dalle associazioni present sul territorio o loro delegat;
e) 1 Rappresentante delle associazioni di tutela dei consumatori e utent o loro delegato
La partecipazione alle atvità della commissione è in forma gratuita. 

La commissione resta in carica 5 anni dalla nomina e può essere modifcata con provvedimento del Sindaco.

Art.8 Funzionamento della Commissione
CONVOCAZIONE

Le riunioni della Commissione, le cui sedute sono riservate, sono convocate dal Presidente mediante avviso
scrito a cura dell'UFFICIO competente in materia di Commercio, almeno cinuue giorni prima della seduta. 

L’avviso di convocazione, inviato solo ai membri effetvi, è trasmesso a mezzo PEC e contene l’indicazione
del giorno, dell'ora e del luogo presso cui si svolgerà la riunione, nonché le informazioni circa gli argoment
da tratare e l'eventuale copia della documentazione da esaminare. 
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In prima convocazione, la seduta della Commissione si ritene valida nel caso in cui prendano parte almeno
la  metà  più  uno dei  membri  assegnat;  in  seconda convocazione  la  riunione  è  valida  uualunuue sia  il
numero dei present. Tra la prima e la seconda convocazione dovrà trascorrere almeno un’ora.

Se nel corso di una seduta dovesse emergere la necessità di approfondire ulteriormente un argomento, il
Presidente può convocare la riunione successiva anche verbalmente e a breve distanza di tempo, con il
medesimo ordine del giorno, a condizione che siano present tut i membri e che gli stessi diano il proprio
consenso. 

La partecipazione alla Commissione, senza dirito di voto, di persone estranee uuali  consulent, espert,
rappresentant di categoria, presentatori di richieste, assessori, ecc., è ammessa su iniziatva del Presidente
anche su richiesta degli altri membri, in uuesto ultmo caso previo assenso della maggioranza degli stessi.

Di ogni riunione della Commissione viene redato un verbale che deve essere sotoscrito dal Presidente e
trasmesso ai Commissari present nella seduta alla uuale si riferisce il verbale stesso.

VOTAZIONI

Le  proposte  sotoposte  a  votazione  sono  approvate  con  il  voto  della  maggioranza  assoluta  dei  present.
L'astensione euuivale a non voto; pertanto non si computa ai fni del uuorum di votazione. In caso di parità
prevale il voto del Presidente. Il voto può essere segreto, uualora ciò sia richiesto da almeno un terzo dei present.

Le votazioni contrarie o di astensione possono essere motvate. La motvazione, in tal caso, dovrà essere riportata
nel verbale della riunione.

ASSENZE

I Commissari che si assentano ingiustfcatamente da tute le riunioni della Commissione che si svolgono nel corso
di un anno solare, senza fare intervenire i supplent vengono dichiarat decadut e debbono essere sosttuit con i
relatvi supplent, dando immediato avvio alla procedura per la nomina di nuovi supplent.

La decadenza sarà dichiarata dal Comune agli interessat ed alle Associazioni, Ent od Organizzazioni che li
avevano designat; con lo stesso ato saranno richiest i nominatvi dei sosttut.
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SEZIONE IViODALITÀ DI SVOLGIiENTO DELL’ATTIVITÀ

Art.9 iodalità di svolgimento dell’atvità

Ai sensi dell’Art. 21 della L.R. 6/2010 il commercio su aree pubbliche può essere svoltoe

a) su posteggi dat in concessionee
a1) nell’ambito di mercat
a2) fuori dai mercat, su posteggi isolat

b) su area pubblica, purché in forma itnerante.
c) su area pubblica, nell’ambito delle Fiere

Art.10 Norme igieniao-sanitarie

Gli operatori present sul mercato debbono osservare, nell'esercizio della loro atvità, le norme previste
dalla normatva sanitaria in materia di vendita al pubblico di sostanze alimentari e bevande.

Il  commercio  di  sostanze alimentari,  ove  non  espressamente vietato  dalle  norme vigent,  deve essere
effetuato con atrezzature e mezzi idonei ad assicurare la conservazione igienica delle sostanze. Le norme
partcolari concernent il commercio di tali sostanze sono indicate nella normatva nazionale e comunitaria
vigente in materia, nonché nel presente regolamento.

Surgelate chiunuue abbia ttolo a vendere al minuto prodot agricoli ed alimentari comunuue conservat ha
dirito di porre in vendita, al minuto, uualunuue alimento surgelato nel rispeto delle specifche prescrizioni
sanitarie.

Panee può essere venduto al minuto, fate salve le norme igienico sanitarie specifche, da chiunuue abbia
ttolo a vendere i prodot del Setore Alimentare.

La vendita di  pane non aonfezionato, e la relatva affetatura, è ammessa solo in presenza di banchi di
esposizione che abbiano le carateristche di  cui  all’Art.  3,  comma 3 dell’Ordinanza del  Ministero della
Sanità del 3 aprile 2002 o comunuue dalle disposizioni in materia igienico sanitaria vigent. In mancanza di
tali banchi è consentta solo la vendita di pane preconfezionato.
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SEZIONE V ARTICOLAZIONE iERCEOLOGICA DELLE ATTIVITÀ 

Art.11 Settori meraeologiai 

Ai sensi dell’Art.  21, comma 7 della L.R. 06/2010, l’atvità commerciale, e i conseguent provvediment
autorizzatvi o di comunicazione, sono artcolat nei setori merceologici alimentare e non alimentare.

Il ttolo autorizzatvo per l’esercizio del commercio su aree pubbliche dei prodot alimentari è idoneo anche
per la somministrazione di aliment e bevande su aree pubbliche, nel rispeto delle norme igienico sanitarie,
anche ai fni della manipolazione e cotura degli aliment previa comunicazione alla competente autorità di
controllo.

I sogget autorizzat per il setore alimentare possono vendere tut i prodot alimentari, a condizione che
dispongono delle autorizzazioni  sanitarie eventualmente prescrite per partcolari prodot o modalità di
vendita. 

Con il presente Regolamento possono essere stabilit vincoli in merito alle tpologie merceologiche vendibili
nell’ambito dell’atvità di commercio svolta su posteggio fsso.

In conformità a uuanto disposto all'artcolo 26, comma 3, del Decreto, la comunicazione o l'autorizzazione
per un intero setore merceologico non esime dal rispeto delle normatve specifche in materia di vendita
di partcolari prodot.

Art.12 Estensione delle meraeologie vendibili

I sogget che erano, al momento di entrata in vigore del D.lgs. 114/1998, ttolari di autorizzazione per la
vendita dei prodot appartenent alle tabelle merceologiche di cui all’allegato 5 al D.M. 375/88 e all’art.2
del  D.M. 561/96, hanno dirito a porre in vendita tut i  prodot compresi  nel  setore merceologico di
appartenenza (alimentare e non alimentare),  fato salvo il  rispeto dei  reuuisit igienico sanitari  e delle
eventuali disposizioni concernent la vendita di determinat prodot previste da leggi speciali, nonché delle
eventuali limitazioni riferite al singolo banco previste dalla pianta organica; tale estensione non richiede
alcuna formalità da parte del commerciante.

Art.13 Abbinament di diversi settori meraeologiai

Il rilascio di autorizzazioni per entrambi i setori merceologici, o l’aggiunta ad una autorizzazione esistente
dell’altro  setore merceologico sono sempre possibili  nell'ambito dei  criteri  generali  della  legge e delle
norme specifche del presente regolamento, fate salve le norme igienico-sanitarie e purché ricorrano tute
le altre condizioni previste dal presente regolamento.

Art.14 Limitazioni e diviet alla vendita di prodot partaolari

Sulle aree pubbliche possono essere post in vendita tut i tpi di merci, nel rispeto delle relatve norme
sanitarie e di sicurezza, con le sole eccezioni stabilite dalla legge.

Ai sensi dell’art. 30, comma 5 del Decreto, i diviet di vendita su aree pubbliche riguardanoe

a) Le bevande alcoliche di uualunuue gradazione, ad eccezione di uuelle poste in vendita in recipient 
chiusi nei limit e con le modalità di cui all’Art.176, comma 1, del R.D. 635/1940 e successive variazioni. 
In ogni caso è vietata la vendita e la somministrazione di alcolici così come regolata dall’art. 34 L. 96/10 
di uualsiasi gradazione dalle ore 24.00 alle ore 7.00.
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b) Le armi e gli esplosivi;

c) Gli ogget preziosi;

Per le armi, esplosivi e preziosi, il divieto riguarda anche l’esposizione.

La vendita su aree pubbliche di strument da punta e da taglio, di cui all’Art. 37 del TULPS, è consentta solo
ai sogget ttolari dell’apposita licenza di P.S.

In caso di vendita di merci antche o usate, nel rispeto delle norme di caratere igienico-sanitario e della
tutela  del  consumatore,  gli  operatori  devono  esporre  apposito  cartello  (dim.  30  x  50)  ben  visibile  al
pubblico recante l’indicazione di prodoto usato o antco e non similari (vintage, stock). Su richiesta degli
ufciali  della Polizia Locale deve essere esibita la documentazione relatva alla sanifcazione delle merci
vendute.

Art.15 Tipologie meraeologiahe

Nella Pianta Organica dei mercat vengono indicate le tpologie merceologiche di atvità previste per ogni
singolo posteggio, al fne di permetere il mantenimento di un’adeguata differenziazione e completezza di
assortmento nel mercato nell’interesse dei consumatori. Anche in caso di subingresso, l’atvità svolta in
ogni banco deve essere corrispondente alla tpologia indicata nella pianta organica.

La tpologia merceologica, dato il suo caratere vincolante, deve essere indicata negli at di concessione dei
posteggi.  La  defnizione  della  tpologia  merceologica  non  pone  alcuna  limitazione  all’utlizzazione
dell’autorizzazione in forma itnerante, nell’ambito delle fere o in sede di spunta.

Le  tpologie  merceologiche  sono  determinate  nelle  macro–ttpologie  come  di  seguito  individuate  e  si
riferiscono alla prevalenza dei prodot messi in venditae

SETTORE ALIiENTARE

Ortofruta;
Dolciumi;
Prodot agricoli;
Prodot alimentari in genere (freschi, confezionat, di gastronomia).
SETTORE NON ALIiENTARE

Abbigliamento, tessut, merceria, 
calzature, borse e accessori,
Prodot di profumeria, per la cosmesi, per l’igiene della persona e della casa;
Fiori piante, sement, artcoli da giardinaggio
Prodot non alimentari in genere.
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CAPO II DISPOSIZIONI PROCEDURALI COiUNI

SEZIONE VIPRESENTAZIONE E TRATTAiENTO DELLE ISTANZE

Art.16 Disposizioni aomuni

Le norme previste dal presente Titolo recano la disciplina generale relatva ai procediment in materia di
commercio sulle aree pubbliche di cui al Regolamento.

Art.17 Requisit per lo svolgimento dell’atvità

L’esercizio dell’atvità è subordinato al possesso dei reuuisit morali e professionali stabilit dalle vigent
leggi nazionali e regionali ed in partcolare dall’art. 71 del D.lgs. n. 59/2010 e dall’art. 20 della L.R. 6/2010.

Art.18 Presentazione delle istanze

Le istanze di  rilascio dell’autorizzazione e,  nel  caso di commercio su posteggio,  della  concessione sono
presentate, in caso di persona giuridica, dal ttolare della dita individuale o dal legale rappresentante della
società. La domanda deve essere presentata utlizzando la piataforma impresainungiorno presente sul sito
isttuzionale. L’istanza  va  indirizzata  al  Comune per  via  telematca  secondo uuanto  disposto  dal  D.p.r.
160/2010 e con le modalità stabilite con provvedimento del responsabile dell'Area Sviluppo del Territorio
previo versamento dei dirit di istrutoria previst.

Art.19 Doaumentazione da allegare

All’istanza vanno allegat i seguent documente

a) In caso di dita individualee  
➢ Copia di un documento di identtà in corso di validitàe

b) In caso di societàe  
➢ Copia di un valido documento di identtà di tut i sogget previst dall’art. 85 D.lgs. 159/2011;

c) In caso di richiedente non citadino di uno Stato dell’unione Europea (in aggiunta a uuanto sopra)  
➢ Copia del permesso di soggiorno o ttolo euuipollente.

Art.20 Istruttoria dell’istanza

L’istanza è ricevuta dall'UFFICIO Commercio tramite impresainungiorno che verifca la completezza formale
dell’istanza al fne di verifcarne la ricevibilità. L’istanza si intende irricevibile nei casi die

a) presentazione in forma non telematca;
b) presentazione con modalità telematca diversa da uuella prevista dal Regolamento;
c) non correta compilazione tale da non rendere possibile l’esata individuazione dell’atvità/intervento

oggeto dell’istanza o la correta individuazione del soggeto interessato o ttolare dell’istanza;
d) la mancata sotoscrizione mediante idonea Firma Digitale del modello e dei document allegat;;
e) il  mancato  invio  dei  document e  degli  allegat previst dalla  legge  e/o  dal  Regolamento,  ovvero

l’illeggibilità degli stessi uualora inviat;
f) il  mancato  invio  della  procura,  uualora  la  presentazione  dell’istanza  avvenga  per  mezzo  di

intermediario o la sua incompleta compilazione;
g) la  mancata sotoscrizione della  procura all’intermediario  da parte di  tut i  sogget a ciò obbligat

(legale rappresentante, preposto, etc.);
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h) il mancato invio della copia del documento di identtà e del permesso di soggiorno, uualora necessario,
in  corso  di  validità  dei  sogget che  con  l’istanza  rendono  delle  autocertfcazioni,  dichiarazioni  o
atestazioni ovvero l’illeggibilità degli stessi uualora inviat;

Entro 10 giorni, decorrent dalla data di ricezione dell'istanza il rilascio di un provvedimento (autorizzazione,
concessione, etc.) l'UFFICIO trasmete la comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della Legge n.
241/90 e s.m.i. 

Fermi i casi di irricevibilità sopra indicat o gli ulteriori casi eventualmente previst in base alla legge, uualora
fosse necessario acuuisire integrazioni ai fni dell’istrutoria, il Responsabile del Procedimento formula la
relatva richiesta inviandola entro 30 giorni successivi alla data di presentazione dell’istanza.

L’interessato dovrà procedere all’integrazione dell’istanza, così come richiesto, entro il termine a tal fne
assegnatogli,  decorso il  uuale, senza che le integrazioni richieste siano pervenute, l'UFFICIO conclude il
procedimento sulla base delle risultanze istrutorie acuuisite.

Art.21 Effettuazione dei aontrolli

Verifcata  la  completezza  dell’istanza,  l’UFFICIO dà corso ai  controlli,  da  effetuarsi  su  tute le  istanze.
L’UFFICIO dovrà tenere una registrazione dei controlli  effetuat e dei relatvi esit,  allo scopo di potere
individuare  le  tpologie  di  atvità  e  di  procediment che  presentno  un  maggiore  rischio  concreto  di
irregolarità, sui uuali andranno di conseguenza le atvità di verifca.

Art.22 Conalusione del proaedimento

L’istrutoria  deve  comunuue  essere  conclusa  entro  i  termini  di  legge  con  l’emissione  di  un  esplicito
provvedimento di rilascio o diniego dell’autorizzazione. In caso di esito negatvo dell’istrutoria, prima della
formale adozione di un provvedimento di diniego, l'UFFICIO comunica tempestvamente al richiedente i
motvi  che  ostano  all'accoglimento  della  domanda  ai  sensi  dell’art.  10  bis L.  241/1990,  assegnando
all’interessato un termine non inferiore a dieci giorni per presentare le proprie osservazioni, eventualmente
corredate da document. Dell'eventuale mancato accoglimento di  tali  osservazioni  è data ragione nella
motvazione del provvedimento fnale.

Art.23 Rilasaio dell’autorizzazione 

L’autorizzazione è rilasciata previa corresponsione da parte dell’interessato di eventuali oneri, tasse e dirit
previst dalla legge e dai regolament. L’autorizzazione è trasmessa al richiedente con impresainungiorno. Le
autorizzazioni sono numerate progressivamente, separando la numerazione relatva alle atvità itnerant
da uuella relatva all’atvità su  posteggi dato in concessione.

Art.24 Subingresso

I subingressi, per ato tra vivi o morts causa, nella ttolarità o nella gestone di un’azienda o di un suo ramo,
sono comunicat all'UFFICIO a  cura  del  subentrante  utlizzando la  procedura e  modulistca presente su
impresainungiorno. Nel caso di subingresso relatvo a ttoli autorizzatvi rilasciat da altri Comuni l'UFFICIO
procederà  a  trasmetere  il  ttolo  in  originale  al  Comune  che  lo  ha  rilasciato  per  gli  adempiment
conseguent. La comunicazione deve essere fata entro 4 mesi dall’acuuisizione del ttolo, salvo proroga di
ulteriori 30 giorni in caso di comprovata necessità, pena la decadenza dal dirito di esercitare l’atvità del
dante causa.
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Il subentrante per causa di morte può contnuare provvisoriamente l’atvità in atesa del conseguimento
dei reuuisit purché uuest vengano acuuisit entro i termini di decadenza dell’autorizzazione ovvero entro 1
anno dalla morte del dante causa salvo proroga di ulteriori 30 giorni in caso di comprovata necessità.

Il subingresso, in proprietà o gestone, comporta il dirito al rilascio di una nuova autorizzazione a nome del
subentrante, a condizione che sia provato l’effetvo trasferimento dell’azienda e che il subentrante sia in
possesso dei reuuisit di legge.

Il  subingresso  in  un’azienda  intestataria  di  concessione  di  posteggio  comporta  di  dirito  anche  al
subingresso nella  concessione stessa,  fno alla  sua naturale scadenza.  Il  subingresso comporta anche il
trasferimento al cessionario dei dirit di priorità del  cedente (dante causa)  e delle  presenze di spunta.
Quest non possono essere cedut separatamente dall’autorizzazione alla uuale si riferiscono.

A seguito della comunicazione di subingresso presentata dal subentrante non esime il cedente, o i suoi
eredi, dall’obbligo di presentare la comunicazione di cessazione.

Art.25 Comuniaazione agli Ent ed Ufai

l'UFFICIO provvede tempestvamente a comunicare agli ent ed agli ufci di seguito elencat i provvediment
adotat per  il  rilascio,  la  revoca  o  la  sospensione  dei  ttoli  amministratvi  necessari  per  l’esercizio
dell’atvità di vendita su aree pubbliche. Essi sonoe

a) Comando della Polizia locale;
b) Ufcio Tribut del Comune;
c) All’A.T.S. competente per territorio in caso di tpologia alimentare

Art.26 Inizio dell’atvità

L’atvità, sia in forma itnerante che su posteggi fssi, deve iniziare entro 6 mesi dalla data dell’avvenuto
rilascio dell’autorizzazione, salvo proroga per comprovata necessità.

L’inizio dell’atvità deve essere comunicato all'UFFICIO con l’apposita procedura su impresaingiorno.

Non è consentto iniziare  l’atvità senza aver assolto agli  obblighi  amministratvi,  fscali  e  previdenziali
previst dalle disposizioni vigent. La relatva dimostrazione avviene con la produzione dell’atestazione ai
sensi dell’Art.29.

Art.27 Obbligo di esibizione dei ttoli autorizzatvi

Gli operatori del commercio su suolo pubblico devono esibire in originale, ad ogni richiesta di controllo
della  Polizia  Locale,  i  ttoli  autorizzatvi  possedut per  l’esercizio  dell’atvità  di  vendita,  nonché  la
concessione del suolo pubblico in caso di atvità svolta su posteggio.

Art.28 Cessazione dell’atvità
La  cessazione  dell’atvità  deve  essere  comunicata  all'UFFICIO  utlizzando  l’apposita  procedura  su
impresaingiorno, allegando l’autorizzazione in originale e, ove prevista, la concessione di posteggio o, in
caso di smarrimento, copia della denuncia presentata alle competent autorità.
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SEZIONE VII ATTESTAZIONE RISPETTO OBBLIGHI E CARTA DI ESERCIZIO

Art.29 Attestazione annuale degli obblighi amministratvi

Contestualmente con l’avvio dell’atvità e con cadenza annuale, nel rispeto delle indicazioni temporali e
delle modalità fssate dalla Giunta regionale, l’operatore tramite la richiesta di atestazione da presentare
all'UFFICIO Commercio o ad una delle  associazioni  imprenditoriali  maggiormente rappresentatve, deve
dichiarare l’assolvimento degli obblighi amministratvi, previdenziali, fscali ed assistenziali.

Per ogni richiesta di atestazione inoltrata all'UFFICIO, lo stesso verifca che l’operatore risult in regola con
tut gli adempiment previst riferit al complesso delle atvità commerciali dallo stesso svolte.

L’atestazione annuale deve essere posseduta da tut gli operatori che svolgono l’atvità in Lombardia, sia
su posteggio sia in forma itnerante, anche se ttolari di autorizzazione rilasciata da un comune di un'altra
regione italiana.

Ad ogni  richiesta  della  Polizia  Locale  l’operatore  deve esibire  l’atestazione  annuale in  forma cartacea
oppure su supporto informatco in grado di consentre la correta visualizzazione di fle in formato “pdf”.

Art.30 Carta di eseraizio

Al fne di agevolare le operazioni di controllo dell’atvità, l'UFFICIO vidima la carta di esercizio nominatva
contenente gli element di identfcazione personale degli operatori e i ttoli autorizzatvi utlizzat per lo
svolgimento dell’atvità di commercio su area pubblica, secondo modalità defnite dalla Giunta regionale. 

Devono risultare in possesso della carta di esercizio i sogget ttolari di autorizzazione per lo svolgimento
dell’atvità in forma itnerante, su posteggio dato in concessione pluriennale nell’ambito del mercato o
della fera. 

Non sono sogget alle disposizioni  in tema di carta di  esercizio i  ttolari  di posteggi  c.d. isolat, ovvero
isttuit dall’Amministrazione su aree diverse da uuelle individuate come sede di mercato o di fera e gli
operatori che esercitano in forma itnerante con autorizzazione rilasciata da un comune di un’altra regione
italiana.

Ad ogni richiesta della Polizia Locale l’operatore deve esibire la Carta d’esercizio in forma cartacea oppure
su supporto informatco in grado di consentre la correta visualizzazione di fle in formato “pdf”.

Nel caso di società di persone la carta d’esercizio deve riportare i riferiment anche degli altri component
della  società;  ciascuno  di  essi  deve  possedere  una  copia  del  documento  (con  i  dat del  legale
rappresentante) e un foglio aggiuntvo con i suoi dat anagrafci e la sua fotografa, Nel caso di società di
capitali,  la  carta di  esercizio  deve riportare,  nel  “Foglio  Aggiuntvo”,  i  riferiment dei  soli  altri  soci  che
risultano essere prestatori d’opera. La predeta indicazione vale anche nel caso in cui l’atvità sia esercitata
da un lavoratore dipendente assunto a tempo indeterminato.

Negli  altri  casi  tale  scheda  è  sosttuita  dalla  documentazione  necessaria  per  dimostrare  la  regolarità
dell’assunzione. Il collaboratore, su richiesta dell’organo di controllo, deve esibire la copia aggiornata del
ttolare della carta di esercizio per il uuale presta la propria atvità.
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CAPO III ATTIVITÀ ITINERANTE

SEZIONE VIII AUTORIZZAZIONI

Art.31 Istanza di autorizzazione
Le istanze di rilascio dell’autorizzazione presentate ai sensi dell’ Art.18 devono conteneree 

➢ i dat anagrafci e il codice fscale; 
➢ il possesso dei reuuisit di cui Art.17; 
➢ il setore o i setori merceologici; 
➢ la dichiarazione di non possedere altra autorizzazione in forma itnerante, fato salvo il caso di 

legitmo subingresso.

Art.32 Autorizzazione per il aommeraio in forma itnerante

Al  medesimo operatore  commerciale,  persona  fsica  o  società  di  persone  o  giuridica,  non  può essere
rilasciata più di una autorizzazione per il commercio in forma itnerante. 

Alla presentazione di una nuova domanda di autorizzazione per il commercio in forma itnerante l'UFFICIO
verifca il reuuisito di cui al comma precedente, atraverso la carta di esercizio di cui all’Art.30, avvalendosi
dell’apposito sistema informatvo regionale relatvo al commercio ambulante. 

È fato salvo il subingresso, a seguito del uuale l'UFFICIO dovrà re-intestare l’autorizzazione all’operatore
subentrante  anche  se  già  in  possesso  di  altra  autorizzazione  per  il  commercio  itnerante.  Il  ttolo
autorizzatvo dovrà recare l’indicazione che si trata di una re-intestazione per subingresso. 

Tute le autorizzazioni in capo ad un solo soggeto devono, comunuue, essere mantenute distnte.

Il cambiamento dei dat anagrafci present sull’autorizzazione è soggeto a comunicazione da presentare
utlizzando l’apposita procedura su  impresaingiorno.. A seguito di tale comunicazione l'UFFICIO provvede
all’aggiornamento del ttolo autorizzatvo.

Art.33 Silenzio assenso

Trascorsi  90 giorni  dalla  presentazione della  domanda senza che l'UFFICIO abbia comunicato il  proprio
diniego, l’istanza si intende accolta, con il conseguente obbligo di procedere al rilascio dell’autorizzazione.

Dalla  data  di  decorrenza  del  silenzio  assenso,  anche  se  non è  ancora  stata  emessa l’autorizzazione,  il
richiedente potrà dare inizio all’atvità, dopo avere presentato all’Amministrazione, laddove richiesta, la
SCIA necessaria ai fni sanitari.
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SEZIONE IX SVOLGIiENTO DELL'ATTIVITÀ

Art.34 iodalità di svolgimento dell’atvità

L’atvità di commercio su aree pubbliche in forma itnerante può essere svolta da imprese individuali e
società ttolarie

a) di autorizzazioni al commercio su aree pubbliche in forma itnerante rilasciata ai sensi della vigente
normatva nazionale e/o regionale da altro Comune italiano.

b) di autorizzazione al commercio su aree pubbliche su posteggio, rilasciata ai sensi dell’Art. 21 comma 5
della L.R. 6/10 s.m.i., dai Comuni della Lombardia, limitatamente ai giorni ed alle ore diverse da uuelli
indicat nell’autorizzazione per il posteggio fsso.

L’atvità di vendita al detaglio in forma itnerante può essere svoltae

a) su area pubblica;
b) al domicilio del Consumatore;
c) nei locali, o più in genere negli spazi privat in cui il consumatore si trova per motvi di lavoro, di studio,

di cura, di intratenimento o svago.
Se l’atvità di vendita è svolta con l’uso di veicoli, essa è possibile solo dove è legitmamente consentta la
sosta dei veicoli stessi.

Lo  svolgimento  dell’atvità  in  aree  o  locali  privat (intendendosi  come  tali  agli  effet del  presente
regolamento anche uuelle di proprietà pubblica non demaniale) può essere vietato dal proprietario. Nei
locali è comunuue assoggetato alle norme in materia di commercio al detaglio in sede fssa.

Qualora  l’operatore  sia  ttolare,  oltre  che  di  autorizzazione  per  il  commercio  in  forma  itnerante,  di
autorizzazione per l’atvità su posteggi in concessione, può esercitare l’atvità itnerante anche nei giorni e
nelle ore in cui è concessionario di posteggio, fermo restando uuanto stabilito al successivo Art.44.

Art.35 Sosta degli operatori itnerant

La sosta dei veicoli degli operatori itnerant deve avvenire nel totale rispeto delle norme del Codice della
Strada, delle norme contenute in regolament ed ordinanze sindacali in materia di circolazione stradale e di
sosta, del piano Generale del Trafco Urbano, nonché delle eventuali disposizioni relatve alla circolazione
ed alla sosta emanate dalla Provincia o dallo Stato in relazione alle aree di circolazione di loro competenza.

La sosta, oltre ad avvenire su aree non assoggetate a divieto di sosta e/o fermata, deve avvenire in modo
da non arrecare intralcio alla circolazione, da non togliere visibilità ad incroci, passaggi pedonali, da non
ostruire passi carrai, non danneggiare i marciapiedi e non impedire gli accessi alle proprietà pubbliche e
private e non superare le delimitazioni degli stalli di sosta, ed in ogni altro luogo dove possa recare intralcio
o costtuire pericolo per la circolazione.

La sosta deve essere di regola limitata al tempo stretamente necessario allo svolgimento delle atvità di
vendita e comunuue per non più di 60 minut. Decorso tale periodo, in ragione dell’esigenza e di  non
causare  intralcio  alla  regolare  viabilità,  l’operatore  dovrà  spostarsi  di  almeno 250 mt dal  punto prima
occupato. È vietato effetuare la vendita a meno di 250 mt da altro operatore itnerante già posizionatosi in
precedenza.

È fato comunuue divieto di  posizionare la  merce sul  terreno o su banchi  espositvi  appoggiat a terra
ancorché munit di ruote, nonché di scaricare sul suolo pubblico liuuami, rifut, imballaggi o altro.
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È fato divieto di depositare rifut sulla sede stradale. I rifut debbono essere raccolt in apposit contenitori
ed asportat, dall’operatore itnerante, al momento dello spostamento del veicolo secondo le prescrizioni
comunali, nel rispeto delle vigent disposizioni di legge e di regolamento in materia di separazione, raccolta
e riciclo dei rifut nonché di ordinanze comunali appositamente emanate e di indirizzi operatvi e diretve
impartte dal comune o da altro organo deputato alla gestone del servizio di smaltmento dei rifut. 

La  violazione  al  divieto  di  abbandono  dei  rifut e  dei  contenitori  di  raccolta  sulla  sede  stradale  o  in
uualsivoglia area del territorio comunale oltre che comportare l’applicazione delle specifche sanzioni di
legge  e  di  regolamento  in  materia  di  smaltmento  dei  rifut comporterà  la  segnalazione  all’autorità
giudiziaria ed al comune che ha rilasciato il ttolo autorizzatvo per i provvediment di competenza.

Art.36 Aree interdette all’eseraizio del aommeraio itnerante 

Nei  giorni  in  cui  nel  territorio  comunale  si  svolgono mercat (anche  in  edizione  straordinaria)  o  fere,
l’esercizio in forma itnerante è vietato nelle aree circostant fno a 500 mt di distanza.

Nel caso di isttuzione di nuovo mercato o di spostamento del mercato esistente il relatvo provvedimento,
dovrà indicare l’estensione dell’area di interdizione.

L’interdizione parte dall’orario  di  inizio  di  accesso all’area  di  mercato e termina all’ora  in  cui  l’area  di
mercato deve essere lasciata libera. Per le aree diretamente occupate dal mercato, l’interdizione cessa alla
fne delle operazioni di pulizia.

L'esercizio dell'atvità itnerante è permanentemente interdeta nelle seguent aree comunalie

➢ parchi pubblici, fate salve Ie manifestazioni temporanee organizzate o autorizzate dal Comune;
➢ ambit territoriali tutelat/vincolat ai sensi del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i;
➢ Nuclei di Antca Formazione, così come individuat nel vigente P.G.T.

Il Sindaco, sentta la Commissione Consultva, con propria motvata ordinanza, potrà temporaneamente
autorizzare  per  esigenze  del  tuto  occasionali,  legate  a  partcolari  manifestazioni  o  event,  l’esercizio
dell’atvità in forma itnerante nelle aree interdete. Inoltre, sempre con propria ordinanza motvata potrà
inibire o assoggetare a limit lo svolgimento dell’atvità in forma itnerantee

➢ nelle vie e piazze interessate da lavori stradali o da canteri che riducono la fuidità del trafco;
➢ nelle aree concesse per manifestazioni, cortei e trateniment;
➢ in aree occasionalmente soggete a partcolari fussi di trafco o di persone;
➢ per motvi straordinari di ordine pubblico o viabilità.

Nelle aree interdete al  commercio  itnerante è comunuue permessa la  vendita  presso il  domicilio  dei
consumatori.

Art.37 Aree per la sosta prolungata

In deroga alle limitazioni temporali contenute nel precedente Art.35, nelle sotoelencate aree la sosta degli
operatori  itnerant può  essere  prolungata  il  tempo  stretamente  necessario  allo svolgimento  delle
operazioni di vendita, in ogni caso non oltre il termine massimo di minut 120 (centovent). 

È comunuue vietato prolungare la sosta del veicolo oltre l'orario massimo di vendita consentto ai sensi
dell’Art.38.  Le aree previste  per  la  sosta  prolungata  sono le seguent nei  giorni  e  nelle  ore in cui  non
risultato concesse come posteggi isolat.
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Tabella 5 ORARI E CARATTERISTICHE AREE PER SOSTA PROLUNGATA

N° AREA NOTE

1 Via Morona lato civ. dispari Park lato palestra Morona  

2 Via Marchesina civ. pari Park lato parco Virgilio  

L’esata individuazione delle aree è indicata nelle cartografe predisposte dall'UFFICIO Commercio. 

Art.38 Orari di eseraizio dell’atvità

L’orario e le giornate di svolgimento delle atvità commerciali in forma itnerante sono in via generale
liberi,  ai  sensi  dell’Art.3,  comma  1  d)  bis del  DL  223/06,  come  modifcato  dall'art.31  del  DL  201/11,
convertto in Legge 214/11, nonché dell’Art. 111 della L.R. 6/2010 s.m.i.
Il SINDACO, per motvi di tutela dell’ordine, della uuiete e della sicurezza pubblica, può stabilire con proprie
ordinanze motvate delle limitazioni per le aree del territorio considerate partcolarmente “sensibili” per la
natura degli insediament present (residenza, ospedali, case di riposo) o per limitazioni all’impato acustco
stabilite nel Piano Comunale di Azzonamento Acustco.
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CAPO IV ATTIVITÀ SVOLTA SUI POSTEGGI

SEZIONE X NORiE GENERALI SUI POSTEGGI

Art.39 Durata delle aonaessioni

La durata delle concessioni di posteggio è stabilita in anni 12 decorrent dal loro rilascio e non è previsto
alcun  rinnovo  o  proroga  automatca  delle  stesse.  In  caso  di  subingresso,  la  concessione  rilasciata  al
subentrante ha validità fno alla scadenza prevista per la concessione del cedente.

Art.40 Criteri di selezione per il rilasaio delle aonaessioni
L’assegnazione dei posteggi avverrà sulla base dei seguent criterie

§ 1. CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI DI POSTEGGIO NEI NUOVI iERCATI

a) Criterio correlato alla uualità dell’offertae punteggio attribuito 5
devono essere garantte almeno 2 delle soto elencate condizionie

➢ vendita di prodot di uualità come prodot biologici, a km zero, prodot tpici locali e del
Made in Italy; 

➢ offerta al consumatore di una ampia possibilità di scelta anche atraverso l’organizzazione
di degustazioni, per i banchi alimentari, per la promozione di tali prodot; 

➢ partecipazione alla formazione contnua di cui all’artcolo 20, comma 10 della l.r. 6/2010;
➢ l’adesione a certfcazioni  di  uualità dei  processi  e  delle  produzioni  riconosciute da ent

certfcatori nazionali; da provare con otenimento della relatva certfcazione.
b) Criterio correlato alla tpologia del servizio fornitoe punteggio attribuito 3

dev’essere garantto l’impegno da parte dell’operatore a fornire almeno uno dei seguent servizi
uualie

➢ la consegna della spesa a domicilio;
➢ servizi di prenotazione o vendita via internet;

c) Criterio  correlato  alla  presentazione  di  proget innovatvi  anche  relatvi  a  carateristche  di
compatbilità architetonicae punteggio attribuito 2
devono essere garantte

➢ la  compatbilità  architetonica  dei  banchi  rispeto  al  territorio  in  cui  si  collocano,
otmizzando il rapporto tra la strutura ed il contesto;

➢ l’utlizzo  di  automezzi  a  basso impato ambientale  (Euro 5  e superiori,  GPL,  Metano in
forma liuuida o gassosa, eletrico, ibrido);

d) Criterio correlato alle carateristche dell’impresae punteggio attribuito 3
Deve verifcarsi una delle seguent condizionie

➢ Istanza presentata  da  sogget uscit dal  mondo  del  lavoroe  ossia  da  sogget che,  al
momento della presentazione della domanda, risultno con più di 50 anni ed in stato di
disoccupazione involontaria ed in possesso della Dichiarazione di “Immediata Disponibilità
al Lavoro”, di cui alla Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politche Sociali n. 34 del 23
dicembre 2015.

➢ Istanza presentata da sogget con meno di 35 anni al momento della presentazione della
domanda, ossia proget presentat dae

 i) imprese individuali con ttolare con meno di 35 anni; 
 ii) società di persone con almeno i due terzi del totale dei component costtuito da

sogget con meno di 35 anni; 
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 iii) società di capitali con almeno i due terzi del totale dei component costtuito da
sogget con meno di 35 anni che detengono almeno i due terzi delle uuote del
capitale sociale;

Per almeno due anni dall’otenimento della concessione, in caso di subingresso il reuuisito deve risultare
rispetato anche dal subentrante. I criteri di cui sopra potranno essere meglio specifcat e detagliat nel
singolo bando di  gara,  in  ragione delle  concrete  esigenze  registrate  dall’Amministrazione  nonché della
localizzazione del mercato da isttuirsi.

A parità di punteggio totale il posteggio è assegnato in base all’ordine cronologico di presentazione della
domanda.

§ 2. CRITERI PER IL RINNOVO DELLE CONCESSIONI DI POSTEGGIO NEI iERCATI ESISTENTI

Criterio  della  maggiore  professionalità  dell’impresa  acuuisita  nell’esercizio  del  commercio  sulle  aree
pubbliche, artcolato ine

a1) l’anzianità dell’esercizio  dell’impresa,  comprovata dalla  durata dell’iscrizione,  uuale impresa
atva, nel registro delle imprese; l’anzianità è riferita a uuella del soggeto ttolare al momento
della partecipazione al bando sommata a uuella dell’eventuale dante causa. Per essa sono stabilit i
seguent punteggie

➢ Anzianità di iscrizione fno a 5 anni               = punt 40;
➢ Anzianità di iscrizione maggiore di 5 anni e fno a 10 anni = punt 50;
➢ Anzianità di iscrizione superiore a 10 anni = punt 60;

a2) l'anzianità acuuisita nel posteggio al uuale si riferisce la domandae  si atribuisce un punteggio
pari  a  40  punt per  il  soggeto  ttolare  della  concessione  in  scadenza  al  momento  della
presentazione della domanda medesima. Nel caso in cui la concessione in scadenza provenga da
ttolo autorizzatvo relatvo ad azienda ceduta in gestone temporanea con regolare contrato, il
punteggio di  40 punt è assegnato al  ttolare  dell’azienda stessa,  solo se uuest’ultmo abbia
presentato istanza per la partecipazione alla procedura di cui al comma 1 e sia in possesso dei
reuuisit di cui all’artcolo 20 e 21, comma 4, secondo periodo della l.r. 6/2010. Qualora, invece,
il ttolare dell’azienda non abbia presentato istanza, il punteggio di 40 punt viene assegnato
secondo i criteri di cui al primo periodo. In caso di presentazione della domanda per posteggi
esistent, ma vacant, il punteggio di cui alla presente letera è atribuito a chi vant la maggiore
anzianità di spunta sull’intero mercato;

b) nel  caso di  concessione di  posteggi  ubicat nei  centri  storici  o in aree avent valore storico,
archeologico, artstco e ambientale o presso edifci avent tale valore, oltre ai criteri di cui alla
letera  a),  comunuue  prioritari,  si  atribuisce  un  punteggio  pari  a  7  punt per  l’assunzione
dell’impegno, da parte del soggeto candidato, a rendere compatbile il servizio commerciale
con la funzione territoriale ed a rispetare eventuali condizioni partcolari, uuali uuelle correlate
alla  tpologia  dei  prodot offert in  vendita  ed  alle  carateristche  della  strutura  utlizzata,
meglio defnit dai comuni territorialmente competent;

c) si  atribuisce un punteggio pari  a 3 punt all’impresa che presenta il  certfcato di  regolarità
contributva.

Il  punteggio  relatvo  all’anzianità  acuuisita  sul  posteggio  viene  riconosciuto  al  soggeto  ttolare  della
concessione in scadenza al momento della presentazione della domanda.  A parità di punteggio totale il
posteggio è assegnato in base all’ordine cronologico di presentazione della domanda.

§ 3. CRITERI PER IL RILASCIO DELLE CONCESSIONI IN NUOVI POSTEGGI NEI iERCATI ESISTENTI

Nel caso di procedure per l’assegnazione di posteggi su area pubblica di nuova isttuzione o nei mercat già
esistent si applicano i criteri e i relatvi punteggi di cui al § 1.
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Art.41 Conaessioni di posteggio – presarizioni

Gli  at di  concessione  dei  posteggi  di  mercato  e  dei  posteggi  singoli  fuori  mercato  sono rilasciat dal
Responsabile dell'Area Sviluppo del Territorio - UFFICIO Commercio.

Nell’ato di concessione deve essere specifcato l’eventuale vincolo relatvo alla merceologia assegnata al
posteggio in  Pianta  Organica,  nonché ogni  eventuale  altro  onere contratuale,  compresa l’accetazione
dell’obbligo di corresponsione della TOSAP e della TARI.

All’ato della sotoscrizione al concessionario è data informazione del contenuto del presente regolamento
e delle eventuali istruzioni ed indicazioni sulle modalità di svolgimento della raccolta differenziata.

Qualora lo spazio concesso sia dotato di atrezzature di proprietà dell’amministrazione comunale, l’elenco
di tali atrezzature deve essere allegato all’ato di concessione. Al momento della consegna al ttolare è
redato un verbale di verifca della consistenza e dello stato di conservazione delle atrezzature stesse.

Analogo verbale deve essere redato all’ato della riconsegna, facendo constatare, in contradditorio con
l’interessato,  la  presenza  e  lo  stato  di  conservazione  delle  atrezzature  inizialmente  date  in  uso,  e  gli
eventuali danni eccedent il normale logorio d’uso per i uuali il concessionario è tenuto a rispondere.

La collocazione sull’area data in concessione di atrezzature di proprietà del concessionario, stabilmente
ancorata al suolo, deve essere preventvamente autorizzata dall'UFFICIO.

Art.42 Rinnovo delle aonaessioni

120 giorni prima dalla scadenza delle concessioni di posteggio l'UFFICIO procede alla gara di assegnazione
dei post, secondo le modalità previste all’Art.52 e seguent, pubblicando sul proprio sito internet il relatvo
bando. Nel caso in cui l’Amministrazione non intenda concedere nuovamente uno o più posteggi si dovrà
procedere alla modifca del presente regolamento stabilendo la soppressione dei relatvi posteggi.

Art.43 Revoaa della aonaessione per motvi di pubbliao interesse

Responsabile  dell'Area Sviluppo del  Territorio  può revocare la  concessione del  posteggio per  motvi  di
pubblico interesse. In caso di revoca della concessione di posteggio per motvi di pubblico interesse ai sensi
dell’artcolo  21,  comma 11 uuater  della  l.r.  6/2010,  l’operatore,  in  atesa  dell’assegnazione del  nuovo
posteggio, ha facoltà di contnuare provvisoriamente ad esercitare l’atvità nel posteggio già assegnato e
da revocarsi. 

In tal  caso l'interessato ha dirito ad otenere,  contestualmente alla  revoca, la  concessione di  un altro
posteggio nello stesso mercato o, in subordine, in altra area individuata dal Comune, fno alla scadenza del
termine già previsto dalla concessione revocata. Avuto riguardo alle condizioni oggetve il nuovo posteggio
concesso in sosttuzione di uuello revocato, non può avere una superfcie inferiore e deve essere localizzato
in conformità alle scelte dell'operatore, scegliendo comunuue tra le aree messe a disposizione dal Comune.

Sempre per motvi di pubblico interesse o di causa di forza maggiore la concessione del posteggio può
essere sospesa per una durata predeterminata da indicare espressamente nel provvedimento. In tal caso
l'interessato ha dirito ad otenere, contestualmente alla sospensione, la concessione temporanea di durata
pari  a uuella della sospensione, di  un altro posteggio di pari  superfcie da localizzarsi  su aree messe a
disposizione della amministrazione.
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Art.44 Deaadenza delle aonaessioni di posteggio

La  concessione  di  posteggio  decade  per  mancato  utlizzo  dello  stesso  per  un  periodo  di  tempo
complessivamente superiore, nell’anno solare, a 4 mesi o, nel caso di concessioni stagionali, per un periodo
superiore ad un terzo delle giornate di utlizzo previste.

Ai fni del comma che precede non vengono prese in considerazione le giornate di assenza giustfcate ai
sensi  dell’Art.47.  La  revoca  della  concessione  è,  in  ogni  caso,  pronunciata  con  provvedimento  dal
Responsabile  dell'Area  Sviluppo  del  Territorio,  previa  comunicazione  all’interessato  dell’avvio  della
procedura e assegnato un termine, non superiore a 30 giorni salvo cause di forza maggiore, per presentare
le eventuali giustfcazioni di assenza non ancora presentate ai sensi dell’ Art.47.

Art.45 Pagamento dei tribut

L’Amministrazione Comunale approva l’enttà della TOSAP e della TARI e delle eventuali ulteriori tasse e
tribut sulla  base  delle  disposizioni  vigent in  materia.Tali  import sono  riscossi  dal  Comune  o  dal
Concessionario del servizio, così come previsto dagli specifci regolament comunali vigent. La TOSAP e la
TARI giornaliera sono applicate secondo le leggi vigent; le utenze (acuua ed energia eletrica) secondo
consumo. L’Amministrazione Comunale antcipa le spese per l’utlizzo di acuua ed energia eletrica salvo
rivalsa nei confront degli utlizzatori.

L’Amministrazione Comunale antcipa, inoltre, le spese per la pulizia dell’area e per lo smaltmento dei
rifut salvo rivalsa nei confront degli utlizzatori .  Gli occupant c.d. “spuntst” sono sogget ai medesimi
oneri previst per i concessionari di posteggio ad eccezione delle utenze.

Gli  operatori  che  non  sono  ttolari  di  concessioni  di  posteggio  ma  che  risultano  temporaneamente
assegnatari  di  posteggi  in  base  alle  disposizioni  previste  dalla  legge  e  dal  presente  regolamento,
provvedono al pagamento dei relatvi tribut in proporzione all’utlizzo del posteggio stesso.

Il mancato pagamento degli import dovut, anche per una singola fatspecie di tributo o canone, ovvero
tariffa, per il posteggio assegnato, comporta l’avvio delle procedure per il recupero coatvo delle somme
dovute.  Contestualmente  il  Responsabile  della  gestone  delle  relatva  entrata  comunica  il  mancato
pagamento al Responsabile dell'Area Sviluppo del Territorio, il uuale, previa comunicazione di avvio del
relatvo procedimento con la previsione di un termine per il pagamento delle somme dovute, dispone la
sospensione  dell’utlizzo  del  posteggio  a  decorrere  dalla  data  del  provvedimento  e  fno  all’avvenuto
pagamento comprensivo degli interessi legali e delle eventuali sanzioni.

Nessun rimborso di pagament relatvi a tribut, canoni o tariffe, è dovuto nel caso di mancata occupazione
del posteggio, salvo i casi in cui l'impedimento è imputabile all'Amministrazione.

Art.46 Disposizioni partaolari – obblighi degli operatori

Gli operatori che occupano posteggi sul territorio comunale hanno l'obbligo di osservare le disposizioni di
legge ed i regolament del Comune e di atenersi, nell'esercizio dell'atvità, alle istruzioni impartte dagli
organi di vigilanza ed alle limitazioni e precisazioni indicate nell’eventuale capitolato d’oneri allegato alla
concessione. 

Ogni operatore, nel rispeto degli orari stabilit dal presente regolamento, procederà all’occupazione del
posteggio assegnato evitando di intralciare il fusso pedonale e uuello degli automezzi di altri operatori,
lasciando liberi da uualsiasi ingombro gli spazi comuni riservat al passaggio pedonale fra ogni banco. 
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Al fne di garantre una sicura circolazione pedonale, è vietata all’interno dell’area mercatale la presenza e
la circolazione di autoveicoli, motocicli e velocipedi, fat salvi i casi di emergenza o uuelli espressamente
autorizzat dal comune.

Gli operatori dovranno comunuue atenersi alle seguent norme e diviete

a) devono tenere spent i motori dei veicoli salvo nei moment di accesso ed uscita dall’area di mercato;
b) devono tenere i banchi di vendita in buona e decorosa efcienza, i  corridoi tra banco e banco non

possono essere occupat da sacchi, contenitori e altro;
c) devono esporre la merce esclusivamente entro l'area assegnata e non ostacolare la viabilità. 
d) devono,  alla  fne  del  mercato,  lasciare  il  posteggio  assegnato  pulito  e  libero  da  ogni  ingombro,

suddividere, ordinatamente, le frazioni di rifuto secondo uuanto stabilito dai Regolament e Ordinanze
Comunali;

e) non possono occupare una superfcie maggiore  o diversa da  uuella  loro assegnata in  concessione,
anche nel  caso in cui  intendessero parcheggiare il  mezzo all’interno dell’area di mercato, lo stesso
dovrà obbligatoriamente sostare all’interno dell’area concessa uuale posteggio.

f) non  possono  occupare  spazi  aerei,  con  sporgenze  o  merci  appese,  al  di  fuori  della  proiezione  in
vertcale della superfcie assegnata in concessione;

g) non possono danneggiare o intralciare l’esercizio di vendita atguo, i passaggi destnat al pubblico, il
suolo pubblico, le piante le prese d’acuua ed eletriche;

h) devono collocare le tende di protezione al banco di vendita ad una altezza dal suolo non inferiore a mt.
2,20;

i) possono superare, con le tende di protezione al banco di vendita, fno ad un massimo di 20 cm la
superfcie autorizzata al suolo, purché non intralcino l’esercizio di vendita atguo o i passaggi destnat
all’uso pubblico;

j) è vietato l'uso di apparecchi sonori; la sollecitazione all’acuuisto delle merci deve essere contenuta nei
limit della tollerabilità.

k) è consentto l’uso di apparecchi per l’ascolto di dischi, musicassete, C.D., e similari, a condizione che il
volume sia mantenuto a livelli tali da non arrecare disturbo e nel rispeto delle norme vigent;

l) sono tenut ad occupare il posteggio assegnato per l’intera durata del mercato, fat salvi i casi di forza
maggiore relatvi a partcolari condizioni climatche, problemi di salute, urgente stato di necessità per il
uuale è richiesto l’allontanamento dal mercato. In caso contrario saranno considerat assent;

m) è proibito danneggiare, deteriorare, manometere ed insudiciare o imbratare gli impiant di mercato, il
suolo pubblico ed il patrimonio arboreo e gli arredi urbani;

n) è assolutamente vietato accendere fuochi nell'area di mercato, infggere pali o picchet nel suolo;
o) è vietato lavare i veicoli nell’area di mercato;
p) l’uso di generatori eletrici è consentto unicamente per i posteggi non dotat di allacciamento eletrico;
u) in caso di  vendita di  prodot usat, uuest devono essere tenut separat rispeto ai  prodot nuovi

vendut, adeguatamente indicat con apposito cartello, pulit ed igienizzat secondo le norme vigente.
Gli operatori nello svolgimento della loro atvità devono atenersi alle disposizioni contenute nel vigente
regolamento comunale per il servizio di igiene urbana ed ambientale ed a tute le disposizioni comunali che
disciplinano  la  raccolta  e  lo  smaltmento  dei  rifut con  partcolare  riferimento  a  uuelle  in  materia  di
separazione, raccolta e riciclo dei rifut. 

E’ comunuue fato divieto di abbandonare rifut sulla sede stradale. 

Gli  operatori  hanno inoltre  l’obbligo  di  osservare  le  ordinanze comunali  appositamente emanate  e  gli
indirizzi operatvi e le diretve impartte dal comune o da altro soggeto deputato alla gestone del servizio
di smaltmento dei rifut. Le violazioni alle disposizioni dinanzi menzionate comporteranno l’applicazione
delle specifche sanzioni di legge e di regolamento in materia di smaltmento dei rifut e la segnalazione
all’autorità giudiziaria.
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Art.47 Assenze

Le assenze dai posteggi si considerano giustfcate solo nei seguent casie

a) malata o infortunio;
b) gravidanza;
c) mancato svolgimento del mercato o giornate in cui il mercato è dichiarato, nel rapporto redato dagli

operatori della Polizia Locale, inagibile o scarsamente agibile per condizioni meteorologiche o problemi
di viabilità.

Nei primi due casi l’assenza va adeguatamente giustfcata, con certfcato medico, entro la terza giornata di
assenza  o  entro  la  seconda  giornata  di  rientro.  Il  certfcato  medico  non  può  essere  sosttuito  da
autocertfcazione. Per rispeto della priiacy può non indicare la patologia di cui è affeto l’interessato, ma
deve  fare  espressamente  riferimento  a  cause  che  impediscono  lo  svolgimento  della  normale  atvità
lavoratva e la durata dell’impedimento.

Art.48 Rapporto di meraato
L’agente della Polizia Locale addeto al mercato compila, per ogni giorno di mercato, un rapporto da cui
risultanoe
a) gli operatori assent;
b) gli operatori giunt in ritardo ed a cui non è stato consentto di occupare il posteggio;
c) le assegnazioni temporanee giornaliere effetuate;
d) gli  operatori non ttolari di posteggio present all’assegnazione temporanea giornaliera indicando se

hanno potuto operare o meno;
e) le eventuali infrazioni rilevate ed i provvediment presi;
f) eventuali motvi di ordine generale che possano giustfcare le assenze (situazioni atmosferiche avverse,

blocchi e/o interruzioni della rete viabilistca, etc.);
g) uualunuue  annotazione  ritenuta  opportuna  con  riferimento  alla  conduzione  del  posteggio  ed  alle

violazioni di legge e delle disposizioni previste dall’ Art.46.
Le liste vanno tenute aggiornate sistematcamente con la massima freuuenza possibile, e comunuue ogni
volta si proceda alla formazione di graduatoria per l’assegnazione di posteggi.

Art.49 Caratteristahe e aolloaazione dei banahi

I posteggi devono avere una larghezza di m 5,00 e una lunghezza che dovrà tenere conto delle esigenze e
necessità degli operatori. Lo spazio tra un posteggio e l’altro è non inferiore a 1 m. Tale spazio deve essere
sempre lasciato libero, anche nel caso che due posteggi adiacent venissero assegnat allo stesso soggeto,
impedendo l’accesso alla clientela. Lo spazio di posteggio assegnato ad ogni operatore è lo spazio massimo
utlizzabile dall’operatore stesso, dalla proiezione a terra della tenda o copertura e di uualunuue sporgenza
del mezzo o atrezzatura appoggiata al suolo (generatori, tavolini, sedie, espositori, impiant pubblicitari,
ecc.). L’altezza minima dal suolo delle tende e coperture deve essere di 2,20 metri.

Art.50 Posteggi liberi

Sono dichiarat liberi i posteggie

a) di prima isttuzione e uuelli non assegnat;

b) ai uuali il ttolare ha fato espressamente rinuncia;

c) che sono stat revocat;

d) per i uuali la relatva concessione risult scaduta.
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SEZIONE XI SVOLGIiENTO ATTIVITÀ NEI iERCATI

Art.51 Individuazione della disponibilità di posteggi

L'UFFICIO Commercio individua i posteggi lasciat liberi per decadenza, revoca o rinuncia delle concessioni.

Nel caso si riscontri la disponibilità di posteggi liberi, l’UFFICIO provvede, nei limit delle possibilità e dei
vincoli stabilit dalla pianta organica, e con gli stessi criteri di priorità indicat all’ Art.62 per lo spostamento,
ad accogliere le eventuali richieste di miglioria che possano essere effetuate tramite rotazione di operatori
già assegnatari di posteggi, senza modifcare la dimensione o il numero degli stessi.

Al termine di tali operazioni vengono individuat uuali posteggi rimangono liberi per l’assegnazione.

Ai fni del rilascio dell'autorizzazione, l'UFFICIO è tenuto a dare massima diffusione e divulgazione in merito
alla  disponibilità  di  posteggi  da  dare  in  concessione.  A  tal  fne  cura  la  pubblicazione  dei  bandi  per
l’assegnazione di det posteggi all’albo pretorio e sul sito web del comune. A semplice ttolo di pubblicità
notzia copia dei bandi va inoltrata anche alle associazioni di categoria.

Art.52 Presentazione delle istanze 

Entro il termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso di disponibilità di posteggi, gli interessat
presentano la domanda per il rilascio dell'autorizzazione comunale con le indicazioni del posteggio, di cui si
richiede la concessione. Nella domanda l'interessato dichiara ed indicae

➢ i dat anagrafci e il codice fscale;
➢ il possesso dei reuuisit di cui all'artcolo Art.17;
➢ di  non  possedere  nello  stesso  mercato  un  numero  di  autorizzazioni  superiore  a  uuanto  previsto

dall’Art.54;
➢ la denominazione del mercato, il giorno di svolgimento, gli estremi identfcatvi, planimetrici o numerici

del posteggio chiesto in concessione;
➢ il setore o i setori merceologici.

Art.53 Formazione della graduatoria

Entro 30 giorni dal termine fssato per la presentazione delle domande l'UFFICIO provvede alla redazione e
pubblicazione  della  graduatoria,  stlata  secondo  i  seguent criteri  di  priorità  indicat nel  bando  di
assegnazione dei posteggi. Contro la graduatoria è ammessa istanza di revisione da presentarsi al comune
entro  15 giorni  dalla  pubblicazione,  con le  modalità  stabilite  dal  bando.  Su deta istanza il  comune si
pronuncia entro i successivi 15 giorni e l'esito della stessa è pubblicata nel medesimo giorno.

Art.54 Rilasaio delle autorizzazioni e delle aonaessioni

L’autorizzazione e la concessione sono rilasciate, sulla base della graduatoria defnitva, entro 30 giorni dalla
pubblicazione della graduatoria. Nello stesso mercato nessun soggeto può avere la ttolarità o il possesso
di più di 2 concessioni per ciascun setore merceologico. Qualora lo stesso soggeto, risult assegnatario di
un numero di posteggi superiori al limite fssato, dovrà rinunciare a uno o più dei posteggi assegnatgli,
comunicandolo al UFFICIO Commercio entro dieci giorni dalla pubblicazione della graduatoria. 

In  mancanza di  tale  comunicazione  l'UFFICIO  Commercio  procede  a  revocare  il  numero  di  posteggi  in
esubero a uuesto assegnat mediante sorteggio e ad assegnarli al soggeto che segue nella graduatoria di
posteggio. Qualora non vi siano domande relatve al posteggio o ai posteggi interessat, il Comune procede
a nuova selezione.
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Art.55 Ubiaazione e dimensionamento del meraato di via Curiel

Il mercato citadino conserva si svolge, come meglio indicato nella planimetria allegata TAV.1 e

 iERCATO setmanale del giovedì denominato “Via Curiel” ha una superfcie di circa mu 6.000,00
di cui mu 1.800,00 (alimentari) e mu 4.200,00 (non alimentari). Posteggi complessivie 77 di cui 60
assegnat e atvi (20 alimentari, 39 non alimentari +  battore) e 17 liberi. 

Art.56 Giorni ed orari di svolgimento

Le atvità di mercato si svolgono con i seguent orarie

Tabella 6 ORARI DI SVOLGIMENTO DEI MERCATI

Giorni di svolgimento il Giovedì, esclusi i giorni del 25 e 26
dicembre 1° e 6 gennaio.

Occupazione e montaggio del posteggioe non prima delle 6.30
Termine occupazione e montaggio posteggioe non oltre le 8.00
Inizio delle operazioni di venditae alle 8.00
Effetuazione della spuntae alle 8.30
Fine delle operazioni di venditae alle 13.00
Inizio dell’uscita dal mercatoe dalle 14.00
Liberazione posteggioe non oltre 14.30
Inizio pulizia area mercatale 14.30

Gli  operatori  present al  mercato,  se  decidono  di  parcheggiare  il  proprio  mezzo  all’interno  dell’area
mercatale, hanno l’obbligo di mantenerlo all’interno del proprio posteggio, sino all’orario previsto per la
fne delle operazioni di vendita.

Non  appena  concluse  le  operazioni  di  allestmento  dei  banchi  da  parte  dei  ttolari  di  concessione  è
permesso l’accesso all’area mercatale solo ai mezzi  degli  spuntst e a uuelli  di soccorso e della  Polizia
Locale. È comunuue vietato per motvi di viabilità e sicurezza lasciare il posteggio prima dell’orario stabilito
per la fne delle operazioni di vendita, salvo eccezionali casi di emergenza, che debbono essere autorizzat
dall’agente di P.L. di servizio per comprovat motvi personali e/o partcolari condizioni atmosferiche.

È altresì vietato per motvi di viabilità e sicurezza concludere le operazione di smontaggio dei banchi e di
liberazione dei posteggi oltre l’orario indicato nella tabella.

Il  mancato  rispeto delle  prescrizioni  del  presente  artcolo compreso l’abbandono del  posteggio  prima
dell’orario  stabilito  e  lo  smontaggio  dei  banchi  oltre  15  minut dopo  l’orario  indicato  nella  Tabella  6
comporterà oltre alla applicazione delle sanzioni amministratve di legge anche l’addebito degli eventuali
oneri sostenut dalla amministrazione comunale.

Art.57 Pianta organiaa di meraato

La pianta organica è defnita dall'insieme delle concessioni di posteggio atve, trova rappresentazione in
una planimetria indicante la puntuale localizzazione dei posteggi assegnat in concessione. 

In caso di nuova isttuzione, spostamento, soppressione e trasferimento del mercato, la pianta organica e la
relatva  planimetria  verrà  aggiornata  e  adeguata  dall'UFFICIO  in  base  alla  legitma  situazione  e  resa
pubblica sul sito isttuzionale del Comune. 
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Art.58 Utlizzazione del posteggio

La concessione consente unicamente l’occupazione dello spazio in essa indicato. È assolutamente vietato
occupare spazi maggiori e/o diversi da uuelli assegnat, ed in partcolare gli spazi di passaggio tra i banchi
(neppure con il consenso del ttolare dei posteggi vicini).

Il posteggio non può essere utlizzato per la vendita dei prodot non compresi nell’autorizzazione intestata
al ttolare, né per uuelli per cui il banco o il veicolo non dispongono dei necessari reuuisit igienico-sanitari
(ancorché compresi nell’autorizzazione amministratva).

Ove la pianta organica prevede la destnazione di uno specifco posteggio alla vendita di una partcolare
tpologia  merceologica,  deto  posteggio  può  essere  destnato  unicamente  alla  vendita  di  tali  artcoli,
indipendentemente dalla maggiore estensione eventualmente consentta dall’autorizzazione rilasciata al
concessionario.  Della  limitazione  merceologica  deve  essere  fata  esplicita  menzione  nell’ato  di
concessione. In caso di subingresso, il subentrante acuuisisce il dirito al subentro con le stesse limitazioni.

Tali limitazioni non hanno effeto invece sulle facoltà di vendita in forma itnerante effetuata dal ttolare
fuori dai giorni e dalle ore di mercato.

Art.59 Saambio di posteggi tra operatori

I ttolari di posteggio non possono scambiarsi reciprocamente i posteggi senza la preventva autorizzazione
dell'UFFICIO.  A  tale  scopo  è  necessario  presentare  un’unica  istanza  sotoscrita  da  tut gli  operatori
interessat,  indicante  i  motvi  della  richiesta  e  contenente  la  disponibilità  alla  rinuncia,  in  caso  di
accetazione, alla concessione atualmente detenuta. Lo scambio di ttolare non modifca la durata delle
concessioni dei singoli posteggi.

l'UFFICIO dopo l’esame dell’istanza ed entro i 30 giorni successivi alla sua presentazione, può accoglierla
uualora si verifchino le seguent condizionie

a) ogni operatore deve essere in possesso degli eventuali reuuisit professionali richiest per l’esercizio
dell’atvità indicata nella pianta organica relatvamente al nuovo posteggio in cui si intende collocare;

b) gli  operatori  interessat siano  in  regola  con  i  pagament dei  tribut e  di  eventuali  altre  pendenze
esistent con il  Comune in relazione ai posteggi oggeto dello scambio (sanzioni, rimborso eventuali
danni etc.);

c) lo scambio non implichi modifche alla pianta organica;
d) lo scambio non determini problemi organizzatvi, gestonali o di ordine pubblico.
Il procedimento relatvo deve concludersi entro 30 giorni dal ricevimento dell’istanza, salva l’interruzione
dei termini, per una sola volta, al fne di acuuisire document e/o chiariment dagli interessat.

Art.60 Svolgimento di meraat straordinari

L’isttuzione  di  mercat straordinari,  può  avvenire  esclusivamente nelle  stesse  vie  e  piazze  dei  mercat
ordinari ed occupando al massimo la stessa superfcie.

Per mercato straordinario si intende l'edizione aggiuntva di un mercato che si svolge in giorni diversi e
ulteriori rispeto alla cadenza normalmente prevista, anche in sussistenza di event partcolari o festvità,
senza riassegnazione di posteggi, con la presenza degli operatori normalmente concessionari di posteggio e
nel rispeto degli orari di cui all’ Art.56.

L’effetuazione dei mercat straordinari  è deliberata dalla GIUNTA comunale, su iniziatva del Sindaco o
dell’Assessore al Commercio, ovvero su richiesta degli operatori di mercato.
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Art.61 Assegnazione giornaliera dei posteggi temporaneamente liberi

I  posteggi che risultassero temporaneamente liberi per mancata presentazione del ttolare al momento
dell'apertura delle atvità di vendita saranno provvisoriamente assegnat, per la sola giornata, da parte
dell’agente della Polizia Locale, ai richiedent in possesso della prescrita autorizzazione per il commercio
sulle aree pubbliche, applicando il criterio del maggior numero di presenze del soggeto che ha partecipato
alla spunta, cumulate con uuelle dell’eventuale dante causa, indipendentemente dall’effetvo utlizzo del
posteggio. A parità di presenze sul mercato, si applicherà il criterio di cui all’Art.40 par. 2 punto 1 let. a).

L’orario per l’assegnazione dei posteggi temporaneamente liberi è uuello stabilito dall’Art.56 del presente
Regolamento. I posteggi liberi andranno assegnat agli operatori che tratno le stesse merceologie indicate
nella pianta organica. In mancanza di operatori dello stesso setore (o merceologia specifca nel caso di
banchi  riservat a  partcolari  merceologie),  il  posteggio  potrà  essere  usato  per  generi  diversi  purché
sussistano comunuue i reuuisit sanitari e nel rispeto della suddivisione delle aree marcatali tra alimentare
e non alimentare.

L’assegnazione giornaliera ad altri operatori non può essere effetuata nei casi in cui si trat di un box o
chiosco o locale, o in esse si trovino struture o atrezzature fssate stabilmente al suolo di proprietà del
ttolare della concessione, debitamente autorizzate.

Art.62 Isttuzione , spostamento, soppressione e trasferimento del meraato

Il  Consiglio Comunale,  delibera l'isttuzione di  nuovi mercat, la  soppressione e lo spostamento di  sede
defnitvo di mercat esistent e lo spostamento delle date di svolgimento nel rispeto degli obietvi e delle
indicazioni regionali, sentta la Commissione Consultva.

La Giunta Comunale delibera lo spostamento di sede temporanea dei mercat, uualora riguardi  l'intero
mercato per una durata superiore ai 12 mesi, sentta la Commissione Consultva.

Gli spostament parziali nonché temporanei di mercato o di durata inferiore ai 12 mesi sono assunt con
provvedimento del responsabile dell'Area Sviluppo del Territorio, sentta la Commissione Consultva. 

In caso di spostamento dell'intero mercato in altra sede, la nuova assegnazione dei posteggi agli operatori
ttolari di concessione è effetuata ai sensi dell'Art.40 la ricollocazione dovrà garantre a ogni operatore la
scelta del posto più gradito in base a una graduatoria basata sue

1. anzianità di presenza effetva sul posteggio;
2. anzianità di presenza effetva sul mercato;
3. anzianità di iscrizione al registro delle imprese;
4. dimensione e carateristche dei posteggi disponibili in relazione al setore merceologico. 

Art.63 Svolgimento dell’atvità aon il sistema del battore

Agli operatori che esercitano l’atvità con il sistema deto del “battore”, viene riservato un solo posteggio
nel mercato citadino. L’occupazione del posteggio avviene, a ttolo di assegnazione, secondo il programma
di turnazioni concordato con il comune. L’assegnazione è operata dallo UFFICIO Commercio.

Nei casi  di rinuncia al posteggio da parte di battori  o di mancato utlizzo dello stesso per un periodo
superiore a 6 mesi contnuatvi, l’area potrà essere recuperata dal Comune e, previo otenimento del nulla
osta regionale, inserita tra i normali posteggi da assegnare come indicato nella  SEZIONE XI del presente
Regolamento.  In  caso  di  assenza  temporanea  del  soggeto  ttolare,  si  applicano  le  disposizioni  di  cui
all’Art.61.
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Art.64 Posteggi riservat ai produttori agriaoli 

La Pianta Organica del singolo mercato e relatva planimetria indica il numero dei posteggi riservat agli
imprenditori agricoli e la loro dislocazione e dimensione.

In base alla  vigent disposizioni  del D.lgs n. 228/2001 e dall’artcolo 28 comma 15 del D.lgs n. 114/98,
l’assegnazione dei posteggi avviene su richiesta scrita inviata dall’interessato all'UFFICIO.

La richiesta, in bollo, deve essere inviata via PEC, frmata digitalmente e deve contenere i seguent date

➢ generalità del richiedente
➢ l’ubicazione dell’azienda agricola
➢ la tpologia dei prodot che si intende metere in vendita o somministrare
➢ il numero di iscrizione al Registro Imprese in uualità di imprenditore agricolo

in  caso  di  conferimento  di  procura  per  la  frma digitale  della  domanda  è  necessario  allegare  la  carta
d’identtà del ttolare dell’istanza.

Qualora le domande superino il numero dei posteggi liberi e disponibili, si procede alla loro assegnazione
con le modalità indicate nell’Art.61 del presente regolamento.

In mancanza di produtori agricoli, i posteggi ad essi riservat possono essere assegnat ad operatori su area
pubblica, ttolari di autorizzazione amministratva per la vendita di prodot alimentari, con i criteri di cui all’
Art.61. Produtori agricoli non sono ttolari di concessione pluriennale di posteggio e non hanno l’obbligo di
munirsi della carta di esercizio e dell’atestazione annuale.
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SEZIONE XII Posteggi Isolat

Art.65 Durata delle aonaessioni dei posteggi isolat 

La durata delle concessioni dei posteggi isolat è stabilita in 12 anni decorrent dalla data del loro rilascio.

Art.66 Criteri di selezione per il rilasaio delle aonaessioni
L’assegnazione dei posteggi isolat avviene sulla base dei criteri e dei relatvi punteggi di cui all’ Art.40 del
presente regolamento.

Art.67 Individuazione dei Posteggi Singoli
Vengono individuat i seguent posteggi esterni alle aree mercatalie

Tabella 7 ELENCO DEI POSTEGGI ISOLATI

N° UBICAZIONE DIiENSIONI SETTORE NOTE

1 Via Colombo 24 mu. Alimentare  arance
2 Via Morona lato civ. dispari 25 mu. Alimentare  -
3 Via Marchesina lato civ.pari 25 mu. Alimentare  Fruta e verdura
4 Via Marchesina lato civ. dispari 25 mu. Alimentare  -
5 Via Fucini (Cimitero Nuovo)  15 mu. Non alimentare  Fiorista
6 P.zza S.Lorenzo   42 mu. Non alimentare  Fiorista
7 Via Rimembranze (Cimitero Vecchio) 12 mu. Non alimentare  Fiorista

Art.68 Giorni e Orari di Atvità sui Posteggi Singoli
Le giornate e orari di atvità su ognuno dei posteggi indicat all’artcolo precedente sonoe

Tabella 8 ORARI DI ATTIVITÀ NEI POSTEGGI ISOLATI

N° GIORNATE ORA INIZIO ORA FINE NOTE

1 tut i giorni 8.00 18.00 -
2 lunedì e mercoledì 8.00 14.00 -
3 mercoledì e venerdì 8.00 14.00 -
4 mercoledì e venerdì 8.00 14.00 -
5 tut i giorni - - da defnire -
6 tut i giorni - - da defnire 
7 sabato, domeniche e festvi - - da defnire 

34

copia informatica per consultazione



CAPO V SANZIONI

Art.69 Sanzioni Peauniarie - Rinvio
Per le  violazioni  in materia di  svolgimento del  commercio sulle  aree pubbliche trovano applicazione le
sanzioni previste dalla legge, in partcolare le sanzioni di cui all’Art. 27 della L.R. 6/10. Le violazioni di ogni
altra disposizioni prevista dal Regolamento, per le uuali la legge non stabilisca una specifca sanzione, sono
punite con la sanzione pecuniaria fssata ai sensi dell’art. 7 bis D.lgs. 267/2000 in € 250,00.

Art.70 Sanzioni Aaaessorie - Rinvio
In caso di partcolare gravità o di recidiva il Responsabile dell'Area Sviluppo del Territorio può disporre la
sospensione dell’atvità di vendita per un periodo non superiore a vent giorni di calendario. È comunuue
fata valere l’applicazione delle norme relatve alle violazioni delle leggi diverse da uuelle specifcamente
riferite al commercio su aree pubbliche. Si procede alla revoca delle concessioni e delle autorizzazioni i nei
casi previst dall’art. 27 L.R. 6/10 e negli altri casi previst dalla legge.

Art.71 Aaaertamento delle Infrazioni e sarit difensivi
L’accertamento delle violazioni è effetuato dagli agent di Polizia Locale, mediante redazione di apposito
processo verbale. Comunuue, dal verbale debbono risultaree

a) Le generalità e la uualifca degli accertatori;
b) La sotoscrizione degli accertatori;
c) Le generalità e la uualifca del trasgressore;
d) Le generalità e la uualifca degli eventuali obbligat in solido;
e) La data e l'ora in cui viene accertata la violazione;
f) Il luogo in cui viene accertata la violazione;
g) i ttoli autorizzatvi di cui e provvisto il trasgressore;
h) Le circostanze in cui e stata effetuato l’accertamento della violazione;
i) La natura della violazione;
j) Estremi della norma o delle norme violate;
k) Descrizione sintetca del comportamento o delle omissioni che sostanziano la violazione;

Se la violazione e stata diretamente contestata al trasgressoree

a) Le dichiarazioni del trasgressore;
b) L'indicazione del responsabile del procedimento;
c) L'enttà minima e massima dell'eventuale sanzione pecuniaria prevista;
d) Le eventuali modalità di oblazione;
e) Le modalità di pagamento;
f) L'autorità a cui possono essere presentat gli scrit difensivi e le relatve scadenze.
In  caso  di  contestazione  direta,  il  verbalizzante  invita  il  trasgressore  e/o  il  responsabile  in  solido  a
sotoscrivere il  verbale e,  in caso di  rifuto, ne dà ato nel  verbale stesso. Qualora non sia possibile  la
contestazione direta, nel verbale se ne indicano i motvi.

Se  possibile,  la  violazione  va  contestata  immediatamente  al  trasgressore  e  agli  obbligat in  solido.
Nell'impossibilita, la violazione va notfcata entro il termine perentorio di 90 gg. Qualora la violazione non
sia  accertata  diretamente,  ma  tramite  rapporto  inviato  dall'Autorità  Giudiziaria,  i  termini  di  notfca
decorrono dalla data di ricezione degli at. II  pagamento in misura ridota (1/3 del massimo, o , se più
favorevole, il doppio del minimo, più le spese di procedimento) e ammesso entro 60 gg. dalla contestazione
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immediata  o,  in  mancanza,  dalla  notfca.  Se  non è  stato effetuato il  pagamento in  misura  ridota,  il
funzionario o l'agente che hanno accertato la violazione provvedono alla redazione di un rapporto con la
prova delle eseguite contestazioni o notfcazioni, e lo inoltrano al Sindaco per i provvediment conseguent.

Entro 30 giorni dalla notfca del verbale di accertamento, il soggeto a cui è stata contestata una violazione
può presentare alla Polizia Locale scrit difensivi, allegando eventuali document a supporto delle proprie
argomentazioni.

Art.72 Emissione dell’ordinanza ingiunzione o di arahiviazione
La Polizia Locale esaminat gli eventuali scrit difensivi e sentte le part che ne abbiano fato richiesta, e
l’organo che ha effetuato l’accertamentoe

➢ se  ritene  fondato  l’accertamento  determina  con  ordinanza  motvata  l’importo  dovuto  per  la
violazione e ne ingiunge il  pagamento, unitamente alle spese di provvedimento, all’autore della
violazione e agli obbligat in solido.

➢ se non ritene fondato l’accertamento emete provvedimento motvato di archiviazione degli at.

Art.73 Sequestro e aonfsaa
Nei casi in cui è necessario procedere a seuuestro o confsca della merce, si applicano le disposizioni di cui
all’art. 33 della L.R. 6/2010. Ai fni di tale procedura è individuata uuale autorità procedente il Comandante
della Polizia Locale.
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TITOLO III PIANO DELLE CESSIONI AI FINI SOLIDARISTICI

Art.74 Ambito di appliaazione

Il Piano comunale delle cessioni a fni solidaristci di cui al presente Titolo, di seguito Piano, si applica allo
svolgimento delle atvità occasionali di cessione a fni solidaristci esercitate su suolo pubblico e su suolo
privato aperto al pubblico.

Sono escluse dall’applicazione del Piano le atvità di raccolta fondi nei seguent casie

➢ uualora esercitate in aree private non aperte al pubblico e destnate esclusivamente ad una cerchia
determinata di persone component/soci dell’associazione/ente organizzatrice/ore;

➢ uualora esercitate in aree private aperte al pubblico, appartenent alle confessioni religiose per le
uuali vige il regime concordatario con lo Stato italiano.

Art.75 Defnizioni

Ai fni dell’applicazione del Piano si consideranoe

CESSIONI  A  FINI  SOLIDARISTICIe  le  atvità  in  cui  ent non  commerciali,  diretamente,  tramite  proprio
personale o sogget volontari, offrono al pubblico indifferenziato merci di cui all’ Art.77 in cambio di una
offerta libera, anche predeterminata nell’importo minimo, destnando i provent, al neto delle eventuali
spese vive, esclusivamente a scopi di benefcenza o di sostegno a iniziatve caritatevoli, solidaristche o di
ricerca che, pertanto, non sono considerate commerciali.

Art.76 Caratteristahe degli ent non aommeraiali

Sono individuat uuali  ent non commerciali  ai  fni  del  presente Piano,  i  seguent sogget giuridici  non
commerciali regolarmente costtuit, almeno con scritura privata registrata da un lasso di tempo sufciente
a valutarne fnalità ed atvitàe 

➢ Associazioni registrate come ONLUS alla Direzione Regionale delle Entrate come previsto dall’art.11
comma 1 del decreto legislatvo 460/97e

➢ Organizzazioni  di  volontariato di  cui  alla  L  11/08/1991 n.  266,  iscrite  nei  registri  isttuit dalle
regioni e dalle provincie autonome ai senso dell’artcolo 6 della medesima legge;

➢ Organizzazioni non governatve riconosciute idonee ai sensi della L. 26/02/1987 n. 49;
➢ Associazioni senza scopo di lucro iscrite al registro di cui all’art.3 della L.R. 16/08/97 n. 28;
➢ Associazioni di promozione sociale iscrite nei registri di cui all’art.7 della L. 7/12/2000 n. 383;
➢ Associazioni di volontariato di Protezione civile iscrite al registro regionale di cui all’art. 5 della L.R.

22/05/2004 n. 16;
➢ Associazioni familiari iscrite al registro regionale di cui all’art. 5 della L.R. 6/12/1999 n.. 22;
➢ Cooperatve sociali di cui alla L. 8/12/1991 n. 381, iscrite nella “sezione cooperazione sociale” del

registro prefetzio di cui al decreto legislatvo del capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n,
1577, e successive modifcazioni;

➢ Ent ecclesiastci di confessione religiosa con i uuali lo stato italiano ha stpulato pat, accordi, o
intese limitatamente alle atvità previste dall’art. 10 comma 1 let. “A”, D.lgs. 460 del 4/12/1997 a
condizione che per tali atvità siano tenute separatamente le scriture contabili previste all’artcolo
20-bis del D.P.R. 29 setembre 1973, n. 600, introdoto dall’art. 25 comma 1. 

➢ Altri  Ent associatvi  per  i  uuali  sarà  verifcato  di  volta  in  volta  il  tpo di  iniziatva  e  l’espressa
menzione, all’interno dell’Ato Costtutvo o dello Statuto, dei seguent reuuisite

1. Assenza di fni di lucro;
2. Divieto di distribuzione degli eventuali avanzi di gestone tra i soci;
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3. Obbligo di riutlizzo degli avanzi di gestone per il conseguimento degli scopi associatvi.

Art.77 Tipologia delle merai e modalità di aessione

Possono essere oggeto della cessione a fni solidaristci le seguent tpologie di prodote

➢ prodot alimentari  confezionat non deperibili  che non necessitno di  partcolari  tratament di
conservazione, con l’esclusione di alcolici e superalcolici; 

➢ prodot non alimentari di uualunuue tpo con l'esclusione di armi, medicinali, tabacchi e generi da
fumo, nonché di artcoli comunuue pericolosi,  ovvero di prodot per la cui vendita è necessaria
speciale autorizzazione.

La cessione, sia degli alimentari che dei non alimentari, deve avvenire a corpo e non a misura.

In ogni caso i beni devono essere di modico valore. Si considerano tali i singoli beni e merci il cui valore non
superiori 150,00 €.

Art.78 Cessione a fni solidaristai su area pubbliaa

Le atvità di cessione a fni solidaristci su suolo pubblico sono soggete a domanda di occupazione di suolo
pubblico da presentare, tramite Pec o con altre modalità indicate al Comune, almeno 30 giorni prima della
data individuata per lo svolgimento dell’iniziatva, utlizzando, ove predisposta, la modulistca pubblicata sul
sito isttuzionale. L’atvità potrà essere svolta solo al rilascio dell'autorizzazione all'occupazione dell'area
pubblica richiesta.

Art.79 Cessioni a fni solidaristai su area privata

L’atvità  di  cessione  a  fni  solidaristci  su  aree  private  aperte  al  pubblico  è  soggeta  a  semplice
comunicazione in carta libera da presentare al Comune, tramite Pec, almeno 15 giorni prima della data
individuata per lo svolgimento dell'iniziatva.  Qualora l’ente promotore non sia  possessore/proprietario
dell’area, dovrà essere trasmesso al Comune anche il consenso scrito del proprietario. 

Il Comune, in mancanza delle condizioni stabilite dalle legge e dal presente regolamento, difda dall’avvio
dell’atvità di cessione ai fni solidaristci entro i 5 giorni antecedent l’inizio dell’iniziatva

Art.80 Contenuto della domanda/aomuniaazione

Nella domanda / comunicazione di cessione a fni solidaristci l’ente non commerciale dichiarae

➢ generalità del soggeto responsabile dello svolgimento dell’atvità; 
➢ la precisa localizzazione territoriale dell’atvità, nel rispeto dell’Art.83 
➢ dimensione e tpologia dello spazio occupato (bancheto, gazebo, veicolo, ecc.);
➢ data, orario e fnalità dell’iniziatva;
➢ tpo di merce offerta in cessione, nel rispeto dell’Art.77;
➢ che i beni oggeto della cessione siano provenient da una effetva e regolare fliera produtva;
➢ che l’iniziatva è destnata esclusivamente alla raccolta fondi per fni di benefcenza, caritatevoli,

solidaristci o di ricerca.
Alla domanda comunicazione vanno allegate

➢ una copia del proprio ato costtutvo e/o statuto da cui si possono desumere le carateristche di
cui al Art.76

➢ una dichiarazione da cui risultno le generalità del legale rappresentante o del responsabile di zona,
con la copia di un documento dello stesso in corso di validità.

Tali document devono essere sempre aggiornat ed vanno allegat alla domanda salvi i casi in cuie
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➢ sia possibile indicare all'UFFICIO competente i sit accessibili o archivi accessibili digitalmente nei
uuali gli stessi risultano present.

➢ gli ent non commerciali siano già iscrit in elenchi, anagraf, registri pubblici, in tal caso gli stessi
possono  assolvere  al  suddeto  obbligo  comunicando  al  Comune  uuale  sia  l’amministrazione
pubblica che detene la documentazione atestante at, fat, uualità e stat soggetvi dell’ente
stesso ai sensi dell’artcolo 18, comma 2, della L. 241/90.

Nel caso in cui la domanda /comunicazione non sia frmata digitalmente alla domanda va allegata anche
copia del documento di identtà del frmatario.

In caso di pluralità di iniziatve svolte dallo stesso ente non commerciale, è possibile presentare un’unica
richiesta, corredata da un calendario delle iniziatve previste nell’arco di 12 mesi dalla prima. Le richieste
inserite in calendario devono svolgersi rispetando l’intervallo minimo di 30 giorni.

Art.81 Numero massimo di iniziatve annuali

In ogni anno solare è possibile svolgere un numero complessivo massimo di 50 cessioni a fni solidaristci,
indipendentemente dal soggeto promotore. Possono svolgersi nella stessa data e con il medesimo orario,
una o più iniziatve, purché non venga superato il numero massimo di 7 iniziatve contemporanee.

Qualora  le  domande  presentate  eccedano  i  limit fssat,  le  postazioni/date  disponibili  sono  suddivise
euuamente  tra  i  sogget richiedent.  In  uuesto  caso  priorità  di  assegnazione  viene  riconosciuta  alle
domande proposte nell’ambito e sulle stesse aree di event aggregatvi e culturali, anche in deroga a uuanto
previsto dall’Art.83. 

In caso di parità tra le istanze presentate, si procederà all’assegnazione in base all’ordine cronologico di
avvenuta ricezione delle stesse da parte dell'UFFICIO. In caso di parità si procederà con sorteggio.

Anche nel caso fossero presentate più istanze per lo svolgimento dell’atvità di cessione a fni solidaristci
per il medesimo periodo e nella medesima area che, in considerazione dell’ampiezza dell’area disponibili
non possano essere tute accolte, si procederà all’assegnazione in base all’ordine cronologico di avvenuta
ricezione delle stesse da parte dell'UFFICIO. In caso di parità si procederà con sorteggio.

Art.82 Iniziatve  promosse  in  aollaborazione  aon  i  aommeraiant in  sede  fssa  o  gli
ambulant aon posteggio meraatale 

L’esercizio dell’atvità di cessione a fni solidaristci nell’ambito di iniziatve promosse in collaborazione con
i commerciant in sede fssa o con gli ambulant con posteggio mercatale, è sempre consentto anche in
deroga all’Art.81 e all’Art.83 del presente Piano. Deve in ogni caso essere garantta la correta informazione
sull’atvità di cessione a fni solidaristci.  I  beni che sono oggeto di cessione a fni solidaristci devono
essere  chiaramente  e  distntamente  individuat nell’ambito  dell’iniziatva,  dai  beni  che  costtuiscono
oggeto dall’atvità commerciale svolta dagli operatori commerciali al detaglio in sede fssa o su posteggio.

Art.83 Aree per le aessioni a fni solidaristai

Al fne di massimizzare il risultato dell’atvità di raccolta fondi minimizzando la sotrazione di risorse alle
atvità commerciali ed evitando sia l’eccessiva concentrazione delle atvità promozionali in vicinanza dei
negozi, sia il confnamento delle atvità di cessione in aree eccessivamente marginali in cui la raccolta di
fondi  risulterebbe  troppo esigua,  nella  Tabella  9  AREE  PER  LO SVOLGIMENTO DELLE  CESSIONE A  FINI
SOLIDARISTICI dove sono individuate le aree ove è consentta l’atvità di cessione a fni solidaristci.
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All’interno di dete aree, tute le struture e le atrezzature utlizzate per lo svolgimento dell’atvità devono
rispetare i limit di distanza individuat nella Tabella 9, da esercizi in sede fssa, mercat o singoli posteggi su
area pubblica che tratno gli stessi prodot oggeto della cessione a fni solidaristci.

Tabella 9 AREE PER LO SVOLGIMENTO DELLE CESSIONE A FINI SOLIDARISTICI

N° Area DISTANZA iINIiA* 
1 Piazza San Lorenzo 30 mt 
2 Via Rimembranze 30 mt 
3 Area Parcheggio via Curiel 30 mt 
4 Largo Falcone 30 mt 
5 Via IV Novembre 30 mt 
6 Largo Risorgimento 30 mt 
7 Via Volta 30 mt 

* dall’ingresso di esercizi  in sede fssa, mercat o singoli  posteggi su area pubblica che tratno gli  stessi  prodot
oggeto della cessione a fni solidaristci.

Al fne di favorire lo svolgimento delle atvità oggeto del presente Piano, in occasione di event culturali o
aggregatvi, l’Amministrazione si riserva la facoltà di autorizzare iniziatve di cessione a fni solidaristci in
zone in cui si riscontrano fussi signifcatvi di pubblico dovut alla presenza di servizi non commerciali, uuali
manifestazioni ricreatve, culturali, sportve, ecc. L’atvità di cessione, fate salve le zone di cui alla Tabella 9
a fni solidaristci svolta in forma itnerante è vietata su tuto il territorio comunale.

Art.84 Caratteristahe delle postazioni su area pubbliaa

L’atvità di cessione a fni solidaristci deve essere svolta senza l’impiego di mezzi professionalizzat, uuali
l’uso di pubblicità dei prodot, insegne luminose, locali o struture atrezzate secondo gli usi delle imprese
commerciali. Sono ammesse insegne e struture riportant i simboli identfcatvi dell’ente non commerciale
e dell’iniziatva di raccolta fondi. Per tuta la durata dell’iniziatva deve essere esposta al pubblico apposita
segnaletca contenente le seguent informazionie

➢ indicazione dell’ente promotore;
➢ scopo perseguito con la raccolta fondi;
➢ la dizione “offerta libera”, eventualmente predeterminata nell’importo minimo.

Le postazioni su area pubblica devono essere posizionate in modo dae

➢ non costtuire intralcio al trafco, sia motoristco che ciclabile e pedonale. A tal fne l’ingombro
massimo delle  postazioni  per  il  posizionamento di  tavoli,  sedie,  gazebo apert,  dovrà essere di
norma di  non più  di  15  mu.  Dovrà essere garantta  la  circolazione pedonale e veicolare  e,  se
l’occupazione avverrà sul marciapiede, dovrà essere lasciato libero uno spazio di norma di almeno
m 1,50 per il passaggio dei pedoni;

➢ non danneggiare la sede stradale;
➢ non nascondere alla vista la segnaletca stradale, sia orizzontale che vertcale;
➢ non nascondere alla vista installazioni pubblicitarie e insegne autorizzate dal comune;
➢ non nascondere la vista delle vetrine degli esercizi commerciali, artgiani e d servizi;
➢ garantre la sicurezza degli  operatori  e del pubblico, con partcolare rifermento al montaggio e

posizionamento della postazioni ed ai relatvi collegament eletrici o idraulici.
È vietato utlizzaree

➢ generatori che producano scarichi inuuinant in atmosfera e rumori molest.
➢ amplifcatori o richiami sonori.

Devono comunuue essere acuuisit nulla-osta, autorizzazioni e simili at di assenso eventualmente prescrit
da altre disposizioni di legge.
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Art.85 Oaaasionalità dell’atvità

Le  postazioni  per  lo  svolgimento  delle  atvità  non  possono  essere  posizionate  permanentemente  o
ripettvamente sulla stessa area pubblica, salvo sussistano accordi tra varie organizzazioni e il comune per
l’utlizzo  a  rotazione  della  stessa  postazione,  ferma restando la  necessità  di  un’euua  distribuzione  del
numero  complessivo  delle  iniziatve  tra  le  aree  individuate  per  tali  fnalità  all’interno  del  medesimo
comune. A tal fne, in ognuna delle aree di cui all’Art.83, non possono essere svolte più di 3 iniziatve.

La durata massima di ogni singola iniziatva è di 2 giorni, salvo deroga nel caso di raccolta di fondi per
emergenze  a  fronte  di  event calamitosi  straordinari.  Ogni  ente  non  commerciale  non  potrà  svolgere
ulteriori iniziatve se non siano decorsi almeno 30 giorni dall’ultma iniziatva svolta dall’ente medesimo,
salvo specifca deroga accordata dal Comune in ragione dei prodot vendut o di ogni altra circostanza
ritenuta idonea.

Dopo due iniziatve consecutve di cessione a fni solidaristci dello stesso prodoto nella stessa area, la
successiva  iniziatva  viene  autorizzata  solo  uualora  le  merci  oggeto  della  cessione  a  fni  solidaristci
appartengano ad una diversa tpologia di prodoto, ancorché appartenente allo stesso setore merceologico
alimentare o non alimentare.

Art.86 Sanzioni
Ai  sensi  dell’art.  29  ter della  L.R.  6/2010  per  le  violazioni  al  presente  regolamento  si  applicano,
conformemente all’art. 11 della legge 689/1981, seguent sanzionie

Per le violazioni dell’Art.77 si applica una sanzione amministratva da 100,00 a 500,00 a euro.
Per le violazioni dell’Art.78 si applica una sanzione amministratva da 100,00 a 500,00 a euro.
Per le violazioni dell’Art.79 si applica una sanzione amministratva da 100,00 a 500,00 a euro.
Per le violazioni dell’Art.80 si applica una sanzione amministratva da 100,00 a 500,00 a euro.
Per le violazioni dell’Art.83 si applica una sanzione amministratva da 100,00 a 500,00 a euro.
Per le violazioni dell’Art.84 si applica una sanzione amministratva da 100,00 a 500,00 a euro
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TITOLO IV REGOLAiENTO DELLE SAGRE

Art.87 Ambito di appliaazione

Il Regolamento comunale delle Sagre, di cui al presente Titolo, disciplina lo svolgimento delle sagre, come
defnite all’art.Art.5 del TITOLO II.

Art.88 Consultazione delle part soaiali

Sono subordinate al parere consultvo obbligatorio ma non vincolante della commissione comunale di cui
all’art.  Art.7 del dispositvo, integrata dai rappresentant delle associazioni imprenditoriali maggiormente
rappresentatve per il setore della somministrazionee

➢ L’approvazione del presente Regolamento 
➢ Le modifche e le integrazioni all’elenco delle fere e delle sagre inserite nel calendario regionale di

cui all’Art.89 

Art.89 Calendario regionale delle sagre

l'UFFICIO, entro il 30 novembre di ogni anno, sulla base delle istanze di cui all’Art.91, approvate, nonché
tenendo  conto  delle  sagre  organizzate  diretamente  dall’Amministrazione  comunale,  redige  l’elenco
annuale delle  sagre che si  svolgeranno dal  1° gennaio al 31 dicembre dell’anno successivo. Entro il  15
dicembre di ogni anno l'UFFICIO carica sulla piataforma regionale dedicata, l’elenco approvato.

Art.90 iodifahe del aalendario regionale delle sagre

l'UFFICIO, nel rispeto dell’Art.88, integra o modifca l’elenco delle sagre inserito nel calendario regionale. 

La richiesta di inserimento, in via eccezionale, di una nuova sagra non prevista e non prevedibile in fase di
programmazione annuale, deve essere presentata ai sensi dell’Art.91, almeno 45 giorni prima della data di
svolgimento ipotzzata. Tale termine può essere derogato solo per le modifche di event già calendarizzat,
con  provvedimento  motvato  del  responsabile,  in  caso  di  modifche  derivant da  emergenze  o  event
meteorologici o non prevedibili. 

Nel caso in cui la variazione al calendario regionale riguardi una sagra organizzata dal Comune, la modifca o
l’inserimento nell’elenco avviene, ove possibile, nel rispeto dei termini si cui al precedente periodo al fne
di garantrne la necessaria visibilità alla manifestazione stessa.

Art.91 Istanza per lo svolgimento della sagra

Entro il 30 setembre di ogni anno sono presentate al Comune, tramite P.E.C., le Istanze per lo svolgimento
delle sagre per l’anno successivo. Nell’istanza l’organizzatore della sagra deve dichiararee

a) I propri dat anagrafci, compresi il Codice Fiscale, i dat di iscrizione in CCIAA e la Partta IVA (se
possedut);

b) Indicazione dell’eventuale sito web della manifestazione e contat (email / telefono);
c) Tipologia e numero indicatvo degli operatori partecipant;
d) Denominazione, ubicazione ed orari di svolgimento della manifestazione;
e) Planimetria in scala adeguata dell’area destnata alla manifestazione con indicazione delle aree

destnate  a  parcheggi,  anche  provvisori,  nonché  uuelle  riservate  a  parcheggi  per  i  sogget
diversamente abili con percorso accessibile;

f) Indicazione di presenza di servizi igienici, compresi uuelli destnat a sogget diversamente abili,
raggiungibili in autonomia e sicurezza, nei limit stabilit dalla normatva vigente;
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g) Programma di massima della manifestazione;
h) Eventuale  segnalazione  di  vendita  o  somministrazione di  prodot tpici  enogastronomici,  della

cultura e dell’artgianato locale.
Nell’ipotesi in cui l’istanza risultasse carente degli element di cui sopra, il  inviata l’interessato ad integrare
l’Istanza stessa concedendo a tal fne un termine non inferiore a 15 giorni, decorsi i uuali, l’Istanza viene
rigetata uualora non risultasse completa. 

Tute le autorizzazioni, licenze o at di assenso, comprensivi delle richieste di occupazione di suolo pubblico
necessari per lo svolgimento degli event / manifestazioni inserit nella sagra, devono essere prodot nei
termini previst dalle norme che li disciplinano e comunuue prima dell’effetuazione della sagra.

Art.92 Inserimento nell’elenao annuale delle Sagre

Ai fni dell’inserimento nel calendario annuale, in caso di domande concorrent che prevedono il medesimo
luogo e le medesime date di svolgimento della sagra, il Servizio Competente accoglie le istanze atenendosi,
nell’ordine, ai seguent criterie

a) sagra che abbia fnalità di valorizzazione del territorio, del turismo, dei prodot enogastronomici
tpici, della cultura e dell’artgianato locali; i prodot alimentari vendut e somministrat dovranno
provenire in prevalenza dall’Elenco dei prodot agroalimentari tradizionali della Regione Lombardia
o comunuue classifcat e riconosciut come DOP, IGP, DOC, DOCG e IGT della Regione Lombardia;

b) forte  connotazione  tradizionale  dell’evento  che  giustfca  la  sagra  (celebrazione  religiosa,  festa
patronale, commemorazione di un evento importante per la comunità, ecc.);

c) numero di edizioni già svolte della sagra (storicità della manifestazione)
d) grado di coinvolgimento degli operatori in sede fssa
e) ordine cronologico di presentazione dell’istanza.

Art.93 Caratteristahe dell’area interessata dalla sagra

L’area individuata per lo svolgimento della sagra dovrà essere dotata die

a) servizi igienici, di cui almeno uno riservato ai disabili e raggiungibile in autonomia e sicurezza, in
numero adeguato rispeto ai visitatori.

b) aree destnate a parcheggi anche provvisori, nei limit stabilit dalla normatva vigente;
parcheggi riservat a sogget diversamente abili, con percorso accessibile uuale collegamento con
almeno parte delle aree destnate alla somministrazione temporanea di aliment e bevande, anche
atraverso soluzioni mobili o temporanee la cui presenza deve essere comunuue segnalata.

Art.94 Presentazione di garanzie

Qualora vi sia motvato pericolo che lo svolgimento della sagra possa determinare il danneggiamento del
patrimonio pubblico e/o privato, o in caso di realizzazione di opere o struture partcolari ed a garanzia
degli obblighi post a carico del richiedente, l'UFFICIO ha facoltà di richiedere idonea garanzia, soto forma
di deposito cauzionale o polizza fdeiussoria.

In tal caso il responsabile del procedimentoe

a) stabilisce, sentto il parere obbligatorio ma non vincolante della Polizia Locale e dell'ufcio tecnico
comunale,  se  esercitare  o  meno la  facoltà  di  chiedere,  al  soggeto interessato,  la  prestazione  di
garanzie economiche;

b) determina,  sentto  il  parere  obbligatorio  e  vincolante  della  Polizia  Locale  e  dell'UFFICIO  tecnico
comunale, l'enttà della garanzia economica da prestare;
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c) determina le modalità di presentazione e di svincolo della polizza fdejussoria nonché tut gli altri
termini  e  modalità  ritenut necessari  ai  fni  della  prestazione  della  garanzia,  da  riportare  tra  le
prescrizione del provvedimento di concessione di suolo e/o autorizzazione per lo svolgimento della
sagra.

Art.95 Durata massima della sagra

La durata massima per lo svolgimento di ogni singola sagra e di 30 gg. anche non contnuatvi nell’anno di
riferimento.

Art.96 Disposizioni ambientali per la gestone eaologiaa delle sagre/feste 
Finalità - Il presente artcolo vuole aiutare tut gli organizzatori di feste, sagre e manifestazioni in genere a
promuovere  azioni  per  ridurre  la  produzione  dei  rifut e  uuindi  disciplinare  una  gestone  correta  e
sostenibile degli stessi. Dovrà essere applicato in tute le feste, sagre e manifestazioni ed event di caratere
pubblico, organizzate nel territorio comunale in aree e spazi anche non pubblici, nelle uuali si effetui la
somministrazione di cibi e bevande o comunuue ove avvenga produzione di rifut da destnare al ciclo della
raccolta differenziata. Riduzione rifut e incentvazione alla raccolta differenziata Il Comune di Trezzano sul
Naviglio, in linea con la normatva europea e nazionale, ritene che la riduzione della produzione dei rifut,
sia la base di un buon sistema integrato per la gestone di uno dei maggiori problemi legat agli effet dei
consumi nelle società moderne.
Nell’ambito dell’atvità  volta  alla  riduzione della  produzione  dei  rifut,  all’incentvazione della  raccolta
differenziata e alla  promozione di  strument di sensibilizzazione e informazione ambientale,  il  presente
ttolo  è  volto  a  promuovere  la  gestone  correta  e  sostenibile  dei  rifut durante  le  feste,  sagre  e
manifestazioni in genere, organizzate nel territorio comunale in aree pubbliche e non, al fne di conseguire i
seguent obietvie

a) ridurre la produzione di rifut durante le feste;
b) incrementare e valorizzare la raccolta differenziata diminuendo la percentuale di rifuto secco a

favore della uuota destnata al compostaggio o al riciclo;
c) rendere più economico lo  smaltmento dei  rifut,  aumentando la  uuota dei  rifut destnat

verso forme di conferimento meno costose (compostaggio e riciclo);
d) diminuire il ricorso a materie prime non rinnovabili a favore di materie prime rinnovabili uuali

le bioplastche;
e) utlizzare  feste,  sagre  e  manifestazioni  in  genere  come  veicolo  per  promuovere  la  cultura

ambientale dei partecipant;
f) orientare e sensibilizzare la comunità verso scelte e comportament consapevoli e virtuosi in

campo ambientale.
Gestone e riduzione dei rifut, promozione della raccolta differenziata - Nell’ambito dell’organizzazione di
una manifestazione all’interno delle tpologie citate, l’ente organizzatore dovrà designare un responsabile
per la gestone dei rifut nel corso della festae nome e riferimento dovranno essere comunicat all’UFFICIO
Ecologia e alla Polizia Locale, prima dell’inizio della festa. Il responsabile della festa individueràe

a) un’area facilmente accessibile e ben identfcabile dove collocare, a cura dei responsabili delle
manifestazioni, i contenitori per la raccolta differenziata;

b) un’area dove raccogliere i vuot a rendere;
c) un’area dotata di fust per la raccolta dell’olio da cucina esausto, se presente

Fornitura materiale per la raccolta differenziata - Il materiale deve essere fornito dalla società incaricata dal
Comune della gestone della raccolta differenziata o diretamente dall’organizzatore della festa.

Utlizzo delle  stoviglie -  Tute le feste,  sagre o manifestazioni  in genere con somministrazione di  cibi o
bevande organizzat nel territorio comunale in aree e spazi pubblici o apert al pubblico dovranno puntare
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all’utlizzo  di  stoviglie,  posate  e  bicchieri.  Qualora  venissero  utlizzate  parzialmente  stoviglie  non
riutlizzabili,  di  plastca e  difcilmente smaltbili,  uueste  dovranno essere  smaltte  nel  modo correto e
uuindi convogliate nel ciclo della raccolta corrispondente.

Riutlizzabili,     riciclabili     o     biodegradabili   -  Per la somministrazione di bevande dovranno essere utlizzate,
dove possibile, “vuot a rendere” o in alternatva dovranno essere posizionat dei distributori alla spina con
l’utlizzo di caraffe di vetro. Nelle aree dove si svolgono le manifestazioni disciplinate dal Testo Unico Leggi
di Pubblica Sicurezza (spetacoli, concert ecc..) non sarà comunuue consentta la distribuzione di bevande
in contenitori di vetro.
Imballaggi  dei  prodot -  Tut i  prodot disponibili  nell’ambito  delle  suddete manifestazioni  dovranno
essere fornit con il minor numero di imballaggi. Anche per i cibi si dovranno preferire i grandi contenitori
piutosto che le porzioni monodose in confezioni singole. Qualora gli imballaggi si rendessero indispensabili,
uuest dovranno  preferibilmente  essere  costtuit da  un  solo  materiale  per  rendere  più  semplice  lo
smaltmento ed il recupero.

Materiale  informatvo -  Tute  le  azioni  sopraelencate,  relatve  alla  raccolta  differenziata,  all’utlizzo  di
materiale riciclabile e/o riutlizzabile,  dovranno essere ben evidenziate sia nel corso della festa, così da
rendere partecipi tut gli utent, sia con materiale pubblicitario relatvo alla manifestazione stessa.

Logo ECO-FESTE -  Su promozione del Consiglio Comunale dei Ragazzi sarà realizzato un logo (il logo Eco-
Feste) che verrà assegnato a tute le manifestazioni  che sapranno soddisfare la gran parte dei reuuisit
previst nella sotostante tabellae

Tabella 10 CRITERI PER ASSEGNAZIONE LOGO DELLE ECO FESTE PUNTEGGIO

Individuazione responsabile gestone rifut e informazione degli operatori delle eco feste sulle pratche di correta 
gestone dei rifut

obbligatorio

STOVIGLIE
Utlizzo di  stoviglie lavabili,  riutlizzabili  o biodegradabili  nella  somministrazione  di  past  o bevande 6 punt
Utlizzo di  erogatori  di  acuua  naturale  collegat all’acuuedoto fredda o gassata e caraffe a rendere 4 punt
Utlizzo di acuua naturale dell’acuuedoto, in caraffe a rendere e utlizzo di acuua gassata in botglie di vetro 3 punt
Utlizzo di caraffe a rendere per tut i vini 3 punt
Utlizzo di caraffe a rendere per alcuni vini 2 punt
Altre bevande a rendere 1 punto
Accordi con associazioni solidaristche, canili o gatli per il recupero di aliment non utlizzat o altre azioni di 
riduzione dei rifut organici

1 punto

RACCOLTA DIFFERENZIATA
Presenza di contenitori ed istruzioni per la raccolta differenziata nei pressi dei punt di produzione del rifuto obbligatoria
Raccolta differenziata di carta, cartone, vetro, plastca, latne, rifut organici, oli di fritura obbligatoria
COMUNICAZIONE
Esposizione di cartelli sui contenut ambientali della festa in zone visibili obbligatoria
Apposit volantni o manifest (2 punt se con carta riciclata e inchiostri ecologici) 1-2 punt
Banchet sul tema dei rifut 1 punto
ALTRI ASPETTI AMBIENTALI
Utlizzo di aliment biologici 2 punt
Utlizzo prevalente di aliment a mm 0 2 punt
Utlizzo di detersivi con marchio ecologico 1 punto
Fornitura di tuto il materiale al centro di recupero senza incenerimento 3 punt

Valutazione e Agevolazioni - Il responsabile designato durante la sagra/festa. Verrà presentata all’UFFICIO
Ecologia e sarà utlizzato per  defnire le  possibili  agevolazioni  nella  successiva manifestazione.  Chi  avrà
soddisfato i criteri indicat come obbligatori e avrà raggiunto un numero complessivo di almeno 12 punt
totali, benefcerà  dell’atribuzione  del  logo ECO FESTE e delle  agevolazioni  economiche eventualmente
stabilite dal Comune e rese pubbliche (concessione gratuita o scontata dell’area).
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Disposizioni fnali - Esclusioni Rimangono escluse dalle present disposizioni tute le feste che si svolgono in
abitazioni private e non sono diretamente aperte e di libero accesso alla citadinanza.

Vigilanza –t Sono incaricat di far rispetare il presente regolamento gli appartenent al Servizio di Polizia
Locale, nonché in generale tut gli Ufciali ed Agent delle Forze dell’Ordine e gli Ent ed Organi prepost
dall’Amministrazione Comunale per il controllo. In caso di violazione alle disposizioni del presente artcolo,
le stesse andranno contestate per per iscrito al responsabile per la gestone dei rifut. Dopo il terzo verbale
di contestazione di violazione sarà comminata la sanzione prevista all'art. 100 e vietata l'autorizzazione per
successivo manifestazioni;
L’atvità di somministrazione di aliment e bevande può essere svolta all’interno della sagra solo come
atvità accessoria e non prevalente.  L’atvità di  somministrazione temporanea deve iniziare  solo dopo
l’avvio della sagra e deve concludersi con la conclusione della sagra.

Art.97 Sagre organizzate dall’Amministrazione aomunale

Le  sagre  organizzate  dall’Amministrazione  comunale,  sono  assoggetate  alle  norme  di  cui  al  presente
regolamento/ ttolo solo ai fni dell’inserimento nel calendario regionale.

Art.98 Coinvolgimento degli operatori in sede fssa e ambulant

Durante  lo  svolgimento  delle  sagre,  compatbilmente  con  le  esigenze  di  tutela  dell’ordine  pubblico,  il
Responsabile dell'UFFICIO con proprio provvedimento può concedere agli esercizi di vicinato e ai pubblici
esercizi di vendere e somministrare i propri prodot sull’area pubblica antstante l’esercizio commerciale o
su uuella adiacente la sagra.

In ragione della tpologia di manifestazione, della zona e del periodo in cui si svolge, il Servizio Competente
può altresì prevedere che fno al 10% della superfcie utlizzata per la sagra sia destnata agli operatori in
sede fssa o agli ambulant. L’utlizzo di più del 10% della superfcie potrà essere assentto previo accordo
tra gli organizzatori della sagra e il comune.

L’organizzatore  della  manifestazione,  anche  sulla  base  di  eventuali  indicazioni  da  parte  del  Servizio
Competente, individua i sogget di cui al comma precedente che possono svolgere l’atvità all’interno della
sagra. Qualora la suddeta superfcie non sia utlizzata dagli operatori in sede fssa o dagli ambulant, potrà
essere impiegata dai partecipant alla sagra. 

Art.99 Sanzioni - Rinvio
Per le violazioni in materia di svolgimento delle sagre trovano applicazione le sanzioni previste dalla legge,
in partcolare le sanzioni di cui all’art.18 ter della L.R. 6/10.

Le violazioni al presente regolamento sono punite con le seguent sanzioni pecuniariee

➢ Per le violazioni dell’Art.91 si applica una sanzione amministratva da 500,00 euro a 3.000,00 euro 
➢ Per le violazioni dell’Art.93 si applica una sanzione amministratva da 500,00 euro a 3.000,00 euro 
➢ Per le violazioni dell’Art.94 si applica una sanzione amministratva da 500,00 euro a 3.000,00 euro 
➢ Per le violazioni dell’Art.95 si applica una sanzione amministratva da 500,00 euro a 3.000,00 euro 
➢ Per le violazioni dell’Art.96 si applica una sanzione amministratva da 500,00 euro a 3.000,00 euro 
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TITOLO V NORiE TRANSITORIE E FINALI

Art.100 Effet e modifahe al presente Regolamento
Il  presente  regolamento  entrerà  in  vigore  con  l'efcacia  della  delibera  di  approvazione  da  parte  del
Consiglio Comunale. Con l’entrata in vigore del presente regolamento si intende abrogato il Regolamento
Commercio su aree pubbliche approvato con delibera di C.C. n° 24 del 4 giugno 2015 ad eccezione del
Titolo  V  che  conserverà  efcacia  fno all'emendazione  di  una  nuova  disciplina.  E  da  intendersi  altresì
espressamente abrogato ogni altra disposizione regolamentare in contrasto con il presente regolamento.

Le modifche al presente regolamento debbono essere deliberate dal Consiglio Comunale con le procedure
di  consultazione  dallo  stesso previste.  Integrazioni  e  modifcazioni  all'Art.96 del  presente  regolamento
potrà  essere  modifcato  od  integrato  al  fne  di  uniformarlo  ad  eventuali  future  normatve  provinciali,
regionali e nazionali in tema di smaltmento dei rifut e di raccolta differenziata.
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COMUNE DI
TREZZANO SUL NAVIGLIO

PROVINCIA DI MILANO
Via IV Novembre,  20090

Proposta N. 2020 / 2124
Servizio Urbanistica ed Espropri

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER LO SVOLGIMENTO DELLE 
ATTIVITÀ DI COMMERCIO SU AREE PUBBLICHE E LOCALIZZAZIONE DEL MERCATO 
CITTADINO IN VIA CURIEL 

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA

Per i fini previsti dall'art. 49 del D. Lgs 18.08.2000 n° 267e dell’art. 147 bis, si esprime 
sulla proposta di deliberazione in oggetto parere  FAVOREVOLE in merito alla regolarità 
tecnica.

Lì, 23/07/2020 IL FUNZIONARIO
LAZZARO GIORGIO

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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COMUNE DI
TREZZANO SUL NAVIGLIO

PROVINCIA DI MILANO
Via IV Novembre,  20090

Attestazione di Pubblicazione

Deliberazione di Consiglio Comunale N. 58 del 29/07/2020

Servizio Servizio Urbanistica ed Espropri

Oggetto:  APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER LO SVOLGIMENTO DELLE 
ATTIVITÀ DI COMMERCIO SU AREE PUBBLICHE E LOCALIZZAZIONE DEL 
MERCATO CITTADINO IN VIA CURIEL . 

Il presente atto è stato pubblicato all’Albo Pretorio on line per 15gg. consecutivi, dal 02/09/2020 al 
17/09/2020

Comune di Trezzano Sul Naviglio li, 19/09/2020 
Il Messo Comunale

(MEAZZINI UMBERTO)
(Sottoscritto digitalmente

ai sensi dell'art. 21 D.L.gs. n. 82/2005 e s.m.i.)
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